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Nuove vittone lungo tutta la catela alpina, su ghiaccio e su roccia 
Altri "problemi" risolti nelle Alpi Occidentaìir- Prime scalate di sesto grado nelle Dolomiti 

L'attuale stagione alpinistica e | 
certamente fra le più fortunate di ' 

questi ìJtimi anni, per importanza 

e numero di prime ascensioni che \ 

si sono compiute. 'Dopo il' colpo 

di 'scena della liarete • nord delle 

Grande Joràsses, che ha dato -la 

soluzione 'al problema più impor

tante che ancora esistesse jielle Al

pi occidentali e che \ha caratteriz

zato — insieme \:ol bel tempo — 
Vapertura dell'atticità di quel set

tore, questi'idtimi quindici giorni 

segfia/io un crescendo eccezionale 

di nuove vie da parte ^dei nostri 

arrampicatori: Vero è che qualche 

vittoria ci è stata « soffiata » an

cora da alpinisti stranieri, ma spe

cialmente la zona del Monte Bian

co è così presa di mira da tede

schi, francesi svizzeri 'ed inglesi 

che inevitabilmente qualcuno di 

essi 'riesce ogni tanto a compiere 

qualch'e'cosa di nuovo, non ancora 

tentato dai nostri rappresentanti. 

Questo scorcio di stagione ha vi

sto 'anche l'intensificarsi delle 

scalate dolomitiche che • pareva 

avesser^o un po' rallentato U loro 

ritmo. Si tratta di ascensioni di 

sesto grado, della massima impor

tanza, tutte compiute da italiani; 

in qiiesto ultimo campo la nostra 

supremazia sembra ormai asso

luta. 

Diamo una elencazione un po' 

succinta delle varie ascensioni de

gne di nota, in base a notizie sia 

dirette che- indirette, riservandoci 

di integrarle con relazioni tecni

che o con altre séalate che fossero 

sfuggite alla nostra attenzione: 

Nelle Alpi Occidentali 
La parete Nord del Dru 

TI 1° corrente gli alpiliisti fran
cesi Pierre *Allain e Eaymond Le-
ninger haSino compiuto la - prima 
asicensione della famosa parete 
NoTd de l .Dru (m. 3747), 'che an
cora tre giorni prima aveva resi
stito all'aissalto dei • ginevrini Eay
mond e signorina Boulaz, protago
nisti, con Uhabod e Gervasutti, del
la seconda -ascensione della parete 
nord delle G'randes Jórasises. Si 
t ra t ta di una delle rare ascensioni 
ohe rimangono ancora da compiere 
nel maissiocio del Bianco e che colle 
Grandes Joràsses costituisce una 

• delle grandi vittorie alpinistiche 
della stagione. 

• I duo scalatori francesi si sono 
preparati all'impresa fin dall'inizio 
della stagione compiendo una quan
tità di altri difficili ascensioni nel 
Gruppo del Bianco, quali il Cal^ 
man dal -ghiacciaio d « envers de 
Bliiitière » e la traversata delle 

. Grandes Joràsses, dal Colle des 
Hirondelles al Colle des Joràsses, 
con due bivacchi sópra i 40OO metri. 

Ecco,coinè AUain ha sobriamente 
accennato ai particolari della ma
gnifica impresa compiuta con Le-
ninger : « oiamo partit i , dal Monta-
vers il 31 luglio alle 10,30, col mi
nor carico possibile. Alle 12,30 ab
biamo attaccato la parete seguendo 
prima l'itinarario compiuto da Loch-
matter nel suo tentativo, poi la 
via Lambert. Alle 20,15 bivaccava
mo al disotto della <c nicchia » del 
Dru, in prossimità del-punto dove 
hanno . bivaccato nel 1933 Gréloz e 
Uoch, durante la loro memorabile 
prima discesa. Il mattino seguente, 
1" agosto, ci siamo rimessi in mar
cia alle 6,15, riprendendo l'itine
rario di Làinbert, vale a dire il cro
stone che limita la nicchia sulla 
destra, guardando dalla valle. Ci 
siamo subito scontrato con grandi 
difficoltà. Diversi chiodi piantati 
dal Lambert stavano a testificare 
dei tentativi fatti per superare que
sto asperrimo passaggio prima di 
battere in ritirata. Superato questo 
punto terribilmente- esposto, abbia
mo guadagnato poco alla volta in 
altezza seguendo una successione di 
cammi,.di fessure e di .placche. Di
versi passaggi di questo ùltimo 
trat to ci sono apparsi al tret tanto 
difficili di quello che aveva arre
stato il tentativo di Lambert. Alle 
16.30 pervenivamo in punta, dopo 
aver utilizzato in tutto il corso del
la scalata sette chiodi di assicura
zione. La sera stessa scendevamo 
al rifugio della Charpuoa ». 

La Parete ouest dell'Aìguiiie 
Noire de Peuterey , 

La cordata ' composta^ dall'acca
demico torinese Gabriele Gallo 
Boccalatte e signorina Nini Pietra-
santa del C. A. I. di Milano, dopo 
le recenti prime ascensioni^ nel 
gruppo del Monte Biancp, si è as
sicurata un'altTa 'grande vittoria 
nello stesso gruppo, scalando l'in
violata e paurosa parete ovest de l-
l'AiguiMe Noire de Peuterey, 

L'impresa che è costata 18 ore 
di fatica .ininterrotta, risolve, con 
le compiute ascensioni alla « Nord » 
delle Grandes Joràsses e del Picco 
del Dry. i più grandi « problemi » 
delle, Alpi occidentali. 

I due alpinisti sono partiti al
l'una di notte del 1° agosto dal ri
fugio Gamba ; alle 5 del pomerig
gio la rocciosa (parete, alta 800 
metri circa, era già vinta e la cor
data perveniva sulla 'cresta Sud, a 
meno di lOO metri dalla Punta Bicli. 
Un'ora dopo' questa punta era rag
giunta, alle 7 si toccava la -este
ma vetta dell'Aiguille Noire. Gallo 

le la. Piet.ra'santa bivaccarono poi 
200 metri sotto la vetta e nella 
giornata del 2, mentre discende-

I vafio verso là Capanna dell'Aiguille 
I Noire, vennero colti da- un tremeu-
I do temporale- che ostacolò seria-
I mente* la loro marcia. Il mattino 
del 3 corrente, finalmente, essi ri
tornarono ad Entrevcs, vivamente 
festeggiati da alp.inisti e da val
ligiani. 

Ma la coppia infaticabile non si 
I dà,. tregua j è. stata infatti notata, 
il mattino dell ' l l -corrente, sulla 

I strada che da Courmayeur porta 
I in Val Veni, in completo equipag
giamento e riteniamo pertanto che 
quanto orima si abbiano notizie di 
altre imprese del genere... 

La parete sud del Dente del Gigante 
Dopo diversi giorni di lavoro di 

chiodatura, facendo base al rifu
gio Torino, il tedesco Burgasser 

i ed un suo compagno, è riuscito 
i a vincere, il 28 luglio scorso, l'in-
] violata parete sud dela Dente del 
i Gigante. 
r r due tedeschi hanno steso, sul 
: libro del suddetto rifugio,, la rela
zione tecnica della loro scalata, che 
pubblicheremo nel pTossimo nume
ro, non appena ci verrà inviata-
dal custode' del « Torino ». 

LB"se[ODi!a., delia [tesia des Hironielles 
La cordata francése "formata da 

Pierre Allain (il recente vincitore 
della parete Nord dei Drus), Jean 
Carigon e Jean Leininger na com
piuto ai primi del mese corrente, 
partendo dalla 'capanna Le-schaux, 
la seconda ascensione della cresta 
des Hirondelles alle Grandes J o-
rasses (quella di Gervasutti,» Piolti 
e Iliveri, compiuta tre giorni dopo, 
è invece la terza), effettuando la 
discesa per la cresta Ovest fino 
al Colle della Grande Joràsses e 
ritornando alla caipanna Leschaux, 
ed impiegando complessivamente 

i tre giorni (due bivacchi). 

La cresta Sud dell'Aiguille Noire 
Qiiesta'cresta dell'Aiguille Noire 

de Peuterey è stata,quest 'anno sca
lata da Petèrs e Meyer, i vincitori 

ideila Nord delle Grande-Joràsses, 
! che disceselo per lo spigolo Nord 
' alla Bréche Sud delle Dames An-^ 
I glaises ; indi, il 29 luglio scorso, da 
Vitale Brainani, Castiglioni, , Fe-
drizzi e Bozzoli Parasacchi, nonché 
da .una cordata di alpinisti unghe
resi. ,„ ; 

La parete II. E. delle Rottili! rourloDD 
Il 4 agosto è s tata compiuta la 

prima ascensione della -parete nord
est delle Bocche Fourioun (m. 3153) 
dalla cordata torinese Cicógna e 
Ronco, in 5 o're di scalata difficile. 

Gli stessi alpinisti, a cui -si era 
aggiunto Giuntoli, hanno scalato 
negU scorsi giorni l'Aiguille Cen
trale d'Arve (Delfinato). 

Traversata da Cors alia Becca di Guin 
I soci della Sezione di Torino del 

C. A. I. Cico-gna, Ronco e Giuntoli 
hanno ancitie coinipiu:a in questi 
giorni la traversata completa dal bi
vacco di COTS e iper U Colle di Cors, 
la Pulita Estlher, la Punta Lloy, la 
Punta Giordano e la Sella dei Ju-
meaux fino alla Becca di Guin. ,1 
tre valorosi alpinisti sono partiti al
le ore 4 del mattino dal bivacco di 
Cors e sono giunti alle 17 alla Guirs. 

La terza scalata alla nord del 
Gran Paradiso 

Una cordata fo'nmata da Paolo Ce-
resa ed Adami de-1 C. A. I. di To
rino, Ila scalato la parete' Nord del 
Gran Paradiso (m. 4(X>1.) co-mipiendo 
cosi la terza ascensione per .detta 
via, essendo la prima quella compiu 
ta dalla cor-data Cretier, Chabod ecc. 
é la seconda dalla cordata di Knub-èl 
e coiipipagnl. ,:• • ; 

I d u e torinesi hanno pure scalato" 
il Dent du'Réquin (Monte Bianco). 
. In Valpelline, viceversa, due . cor

date composte da Lino Binel ed Ed 
mondo Defifeyes (C. A. A. I. e C A. I. 
Aosta) e Toni Ortelli con Giovanni 
Rossi (C. A. I.' Torino) soi'pres-e da.] 
l'oiraigano sulla cresta S.E. del Grand 
Cojn-bin (m. 4317) furono costretto 
al ritorno dalla stessa via, a pochi 
metri dalla vetta. 

La nord di l [eivlno senza bivarto ' 
Dopo la seconda scalata della Pa

rete Nord del Cervino, attraverso 
la famosa via Schmidt, compiuta 
il 16 luglio dai tedesclji Schmidl-
bauer e Leis, il 24 dello stesso mese 
la guida svizzera Hermann Steuri 
di Grindelwald. ed il dott. Bauer 
di Berlino hanno ripotuto l'ascen
sione. Part i t i dalla capanna del 
Cervino alle 1,20 del mattino, rag
giungevano la ' vetta' dalla parete 
nord veTso le 3 del pomeriggio, di-
scendendo'hella stèssa giornata per 
la cresta svizzera, senza bivaccare, 
particolare questo che caratterizza 
l'ascensione. 

In Val le Sfretta 
Il 21 luglio scorso, dai fratelli 

Paolo e Stefano Ceresa e Devalle 
del C. A. I . 'di Torino è stato per
corso per la -prima volta il Cami
no della -paTete alla Punta Matti-
rolo dei Serù, nella Valle Stretta. 
Il nuovo tracciato si trova a- sini
stra della via percorsa, da Rav^lii 
fin dal 1911." •-••'- ' '••" /* 

In V a l di P o 
Alcuni giorni fa due cordate for

mate dai -torinesi signora Caligaris, 
Vivanti, prof. Caligaris e A. Milano,-
colle guide crissolesi Perotti, apri
vano una nuova via di ascensione in 
Val di Po, alla Punta Venezia (me
tri 3122), percorrendo interamente 
la cresta est. che incombe diretta 
mente sulla valle e che presenta non 
lievi difficoltà tecniche, negli ulti
mi 200 metri specialmente. Con 
questa ascensione viene completata 
la conoscenza delle creste diretta 
mente percorribili dal Piano del Ile. 

si giunge eottrf.jmo spuntone, di 
roccia da dove, -:sìs»at'r«*?,??i-'̂ 2er80' 
destra per due « i j tn e proseguen
do obliquamente -verso sinistra, si 
arriva ad uno i^'erone a destra 
del quale vi è-utf-breve piano dì 
sosta. Da qui piifamide. 

Dopo 10 metri 'ili ea'.ita (chiodi) 
su per una pareije strapiombante, 
si giunge ad una:J)reve cengia che, 
percorsa verso destra, porta ad 
un pianerottolo; compiuto un pas 
saggio di circa % metri verso si
nistra e dopo un'arrampicata di 
30 metri su roccia friabile, si tro
va un boschetto [pensile. Da qui 
si attacca una pacete strapiomban
te (roccia gialla;j friabile) che si 
innalza per 35 iinetri, al termine 
della quale, piegando verso sini
stra, si giunge ad un a l t r o ' t o -
schetio. Ancora 50 metri su roccia 
marcia e ipoi, par un pendio er
boso, raggiunta orna selletta, un 

f 

f • : _ . ." 

rata dell'ascensione ore 2,30. C'hio<li 
.usati UBQ. (Discesa per la parete nord 
csjn-.-i^utkiCordate .di- 20 metri-,i;una,. 

Spiiolo Nord della Grlgna MeridioDaie 
La Grignetta, una delle monta-' 

gne pivi frequentate delle Alpi, eia 
tempo è stata percorsa in. tutti i 
sensi,' -specialmente ' s u i numerosi 
pinnacoli, che ai r a g ^ u p p a n o sui 
.fianchi.,TVlaÀ ricercatori di novità, 
che limitano- la lóro attività sul 
versante meridionale della toellisat-
ma inohtàgna', si erano sèmpre di
menticati del suo. versante Nord, 
dove non era ancora stato salito il 
verticale ; e__strapiomtante spigo I o 
IST. Solo'il 28 luglio di quest'anno 
Albino Par ìni e A. 'Giuseppe De Ti
si della Fior di Roccia e della Se
zione di Mi'aiio dsl, C.A'.J. risòlve
vano il problema, con uria ar ranv 
ipicata~ espcstissima nella .priU'a 
parte e, oltremodo difficile, imp'G-

Spigolo Nord della « GrigneUa ; 

La Punta Garetta nei Boucher 
La Punta Garetta (metri 2iai), una 

rocciosa vetta nel gruppo del Bou. 
dtier sopra Cesanà, è stata scalata 
per la prima volta, dalla* vergine pa
rete ovest, da Calosso e Franzinetti 
de! C. A. I. di Torino 

nel groppo delle firlgne 
Attività sempre intensa anche 

fra gli arrampicatori lecchesi, ad 
opera dei giovani del- Alanipo.o 
Rocciatori Fascisti, capeggiati dal 
Segretario Federale clie qualche dO: 
menica fa, durante un'ispezione in 
Grigna, ha scalato a lmat t ino l'An
gelina, 'poi nel pomeriggio ha volu
to . inerpicarsi sul camino Mosca, 
nella parete del Nibbio, tanto per 
favorire la digestione... 

I ,giovani fascisti Vittorio Ratti, 
Emanuele Pelizzari, Vittorio Pilfe-
retti hanno aperfù il 25 luglio" scor. 
so una nuova i)tà sulla parete nor^ 
del Corno del Nibbio al ta un cen
tinaio di metri, tra là via Cassin 
e la via'Campione dTìtalia. 

L'ascensione, di estrema diifji-
coltà, venne compiuta in dieci ore:; 
alla testa della cordata si sono da
ti il cambio Pelizzari e Ratti. Su 
una variante- di essa già si era ci
mentato il Comici, lo scórso anno. 

Lo stesso,. Pelizzari ed -Ugo , No-
seda del G.' U. F. di Comò hanno 
raggiunto la vetta del Corno del 
Nibbio per il camino posto all'e
stremità sinistra della Parete Nord 
prima d 'ora mai percorso. L'a
scensione, considerata di terzo 
•grado, è stata compiuta in due ore. 

Nello stesso mese ,di luglio una 
nuova, ardimentosa ascensione ve
niva compiuta dai Giovani del 
Gruppo Arrampicatori Fascisti di 
Lecco, 'B. Pozzi, L. Valvassori è 
F. Polvara. Sulla via della Fra
zione Versazio, sopra la Bonacina, 
una parete giallastra, volta ad o-
vest, alla destra orografica del Piz
zo d'Erna, nuda e ritta attendeva 
d'esse^-e tentata. Altezza: 230 metri 
ad occhio e croce; difficoltà da 
classificarsi senz'altro nella cate
goria superiore. Alla sera, dopo 
ben 12 ore di lotta sorda, estenuan
te ma vittoriosa, una nuova via di 
sesto grado era tracciata su quel 
fianco che nessuno degna di uno 
sguardo. , 

Ecco ' i dat i tecnici della nuova 
via: . * , 

« Dalla frazione Versasio si sàie 
direttamente fra i boschi e si ap
riva ad una grotta con acqua sor
giva, dalla quale, proseguendo 
verso destra per un centinaio di 
metri le salendo 'pdi per circa 25 
metri la i roccia, si arr iva all'at
tacco della parete. Per una breve 
fessura si sale per altri 25 metri 
una paret» strapiombante (chiodi) 

breve sentiero conduce ai ghiaioni 
i della base ». . 

Ma i giovani lec«liet>i, lurima di 
[chiudere le esercitazioni su roccia, 
preparatorie per il campo ctie nel 
periodo di ferie si svolgerà nel grup
po della Civetta, hanno compiuto al
tre ascensioni: 

La cordata V. Pan'zeri, F. Butti e 
F. Galbiatl ha ' tracciata una nuova 
via sullo spigolo nord-ovest del Gen
darme Maggiore. Il nuovo itinerario 
ba'inizio sullo-.spigolo a destra tìel-
la via normale, attaccando dalla ba
se. iDiiflicoltà -di 4*.'grado: tempo im
piegato ore a,3o... ^ •'•• . . -. 

'Cassin e iRatti uTanriò «f'fettuato -la 
prima'ripetizione,'della via i Novem
bre, sulla parete della IMedale. 

Ih segno di.sirripatiamer l'attività^ 
della scuola di rO'Cci-a lecohese, il lo-
cale G. U. F.;ha- offerto tre corde. 

Sgliolo Est di imo sperooe della P. Gìnetta 
Una cordata composta da Menni An

tonio e Rotaris .Uno della Soaiela 
Escursionisti -Milanesi e di Ajna Os
valdo 6 Cristianetti Sergio," del Grup-. 
pò Escursionisti «Narciso », pure di 
Milano, hanno scalato per lo spigolo 
est lo sperone situato al fianco sini
stro della P'Unta Ginetta. 

Prima ascensio.ne, diÈlicoltà- di 4* 
grado ^assoluto,. per roccie -molto 
friabili. Altezza circa 90 metri. l)u-

gando G ore per superare ' primi 
150 metri (altezza dello spigolo m. 
550), con l'impiego di 20 chiodi di 
cui G lasciati. 

Dal Rifugio Rosalba ,pcr il sen
tiero della Val Scarettonc si por
tarono all'attacco d'elio spigol.-) e 
attaccarono per una fessura che si 
ninalza due metri a de.'itra dello 
spigolo. La seguirono fino ai'.a fi.-
ni>. per attraversare diagonalmente 
verso sinistra e raggiungere ,'r. spi
golo due metri sotto i rp r imo te'.io. 
Superato lo strapiombo prosegui
rono verso sinistra pe.r tre metri, 
poi ne vinsero un.secon'do (estrema 
mente difficile) riportandosi nuo
vamente sullo spigolo. Lo Ji se
gue per alcuni metri, e, per giraie 
un altro tetto si attraversa a dej'cra 
e si entra i n ' u n camino strap'om 
bante, che sì segue" fino a un tetto 
che io'chiude. Si esce sullo spigolo 
destro cori spaccata e si vince uua 
placca.liscia di quattro metri (e-
stremahiente difficile). Ci si spo.ta 
verso sinistra, e per una p a r e c \ a 
sinistra di una fessura, con ottimi 
ma scarsissimi appigli, si riprendo 
lo spigolo, meno verticale, che fi 
segue fino alle, facili rocce tèrmi-' 
nali che portano in vetta. 

Nelle Dolomit i 
S e s t o g r a d o 

I 
De Gasperi 

-L'impresa certamente 'più notevo
le di questi ultimi 15 giorni nelle 
Dolomiti, è quella della cordata 
Alvise Andrich, giovane fascista 
della Sezione di Agordo del C.A.I. 
(fratello dell'accademico" Giovanni 
e valoroso scalatore che, realizzan
do il maggior numero di conquistr-
di sesto grado l 'estate scorsa, si 
è improvvisamente rivelato meri 
tandosi una decorazione della M. 
V.S.N.)! assieme alle camicie nere 
della 43.a Legione Alpina Piave di 
Belluno Attilio Zancristoforo e Fu
rio Bianchpt, noti accademici della 
la, Sezione bellunese del C.A.I., che 
sono riusciti a scalare per direttis
sima lo apigolo ovest della Cima De 
Gasperi (m. 2922), nel gruppo del 
Civetta, dopo 18 ore di scalata ef
fettiva, superando difficoltà di sc:-
sto ^rado. 

Questo spigolo è formato dall'o-
nornie bastione che. precipitando 
dalla forcella Colrean, divide netta-

.mente in due parti la parete del 
Civetta; esso si erge con paurosa 
verticalità .per una altezza di circa 
800 metri, versò l'alta Val Corde-
v o l e . ],-/- . .•,•••-='• ' •- •>. •• 

La salita dèlio spigolo costituiva 
uno dei pi-li affascinanti problemi 
del massiccio, celebre nel mondo al
pinistico per possedere il maggior 
numero di salite di sesto grado. 
Dopo vari inutili «assaggi» di alpini" 
sti accademici, un tentativo venne 
compiuto l'anno passato da due for
ti rocciatori triestini,' Benedetti e 
Zànutti i quali però, a circa 20O 
metri dalla base, piegarono a si
nistra e superarono quindi la pare
te nord raggiungendo così indiret
tamente la vetta. 

Ritornarono all'attacco, per due 
volte, nello.scorso luglio, i t re alpi
nisti bellunesi che. dovevano poi 
assicurarsi la vitto'ria : Alvise An
drich, Attilio Zancristoforo e Fu
rio Bianchet. Entrambi i tentativi 
non riuscirono, il pri-nao per il. ma
lessere di un corhponente la corda-
da, il secondo per un « volo » di 
circa dieci metri faì;to dal caipocor-
data Andrich, all'inizio delle mag

giori difficoltà, con la sola ' conse-
iruenzflt di qualche gont.usionei'-T _ -
"-̂  Lò'*spigblQ, '•òlIrerTilla'-'-verticràirl-à; 
assoluta, presenta una roccia molto 
friabile. 

Secondo il racconto della dura 
lotta sostenuta per superare il gi
gantesco appiaco, fatto da Furio 
Bianchet, l'attacco venne iniziato 
alle ore 6 del *Ì8 luglio, seguendo 
da" principio la via Benedetti-Za-
nutti. Dopo circa.. 200 metri di sali
ta, i t re scalatori hanno abbando
nato questo itineràrio, proseguen
do diret tamente per lo spigolo.' 
, Le difficoltà maggiori.si trovaro
no nella parete centrale e. sono co
stituite, nel primo tempo, da un 
diedro mólto aperto, verticale e in 
parecchi, punti strapiombante con 
appigli minuscoli e malsicuri, lun
go circa un centinaio di metri, in 
esposizione assoluta. Tale diedro è 
interrotto poi da un tetto molto 
pronunciato che i salitori dovettero 
superare raggiungendo il suo margi
ne esterno con vere acrobazie. L'ul
timo della cordata, che dovette to-
glipre l'a-ssicurazione dai chiodi, fu 
costretto a uscire di sotto il tet to 
con un lungo pendolo sul vuoto, a' 
due o tre metri dalla parete, senza 
possibilità di riafferrarsi se non 
con forti oscillazioni, sopra un ap
picco di circa 400 metri. Egli fu op-
bligato perciò assa l i re lungo la 
corda. 

Le difficoltà non si attenuarono 
al disopra del tetto. L'ascesa con
tinuò aspra e penosa per la man
canza quasi assoluta di appigli di
screti, su parete strapiombante ; i 
punti di riposo erano costituiti da 
rugosità dell'ampiezza di una mano 
dove per lunghe ore, legati ai chio
di, i tre scalatori poterono compie
re le necessarie manovre di corda. 
Essi cosi giunsero al punto ceiitra-
le dello spigolo, dove enormi spor
gènze. rotonde sbarravano la via. 

I sa l i t o r i qui rimasero a conside-
ra,re, perplessi, la preoccupante si
tuazione, fino a che trovarono la 
possibilità dì traversare a destra 
per 40 metri, e di raggiungere un 
camino. Su per questo per qualche 
decina di metri. Poi le difficoltà di 
sesto grado ripresero, per continua
re ininterrotte fino a poco' sotto il 
posto 'del bivacco a circa 150 me
tri dalla vétta, il quale si svolse in 
un luogo orovvidenzialmente ripa
rato dal vento. ^ Erano te 20.30: 15 
ore circa dall'inizio dell'arrampi
cata. 

All'alba successiva, 29 luglio, do-
po_ lO ore, la scalata riprese: un 
cainino profondo e molto friabile 
che portò sotto a due enormi tetti 
che sporgevano dalla vetta : una 
pericolosa traversata verso destra 
e infine due fessure estremamente 
ardue che portarono la cordata in 
cima. I t re rimasero in parete 2S 
ore, compreso il bivacco. 

Lunga j l persorsò dovettero ser
virsi di una sessantina di chiodi, 
abbandonandone circa 30 sulla pa
rete, ove, nei punti più ardui, so
no state notate le tracce dei tenta-
'tivi $)r©cedenti, tentativi che si 
infransero dinanzi alle eocezionali 
difficoltà. VI tre arrampicatori, che 
avevano già al loro attivo diverse 
salite di primissimo ordine^ hanno 
dichiarato che questa « djrettissi-
ina » deve essere senz'altro classi
ficata di estrema difficoltà, cioè di 
sesto grado. Il ritorno è stato ef
fettuato in 9 ore, attraverso la 
cresta della Cima de Gasperi alla 
piccola Civetta, da questa alla 
grande,. Civetta, e quindi per la via 
comune, fino alla base delle ròcce". 
Mentre la salita si è svolta con con
dizioni atmosferiche buone, la di
scesa è s ta ta seriamente ostacola
ta dalla nebbia. -

I t re protagonisti di questa ardi
mentosa scalata hanno pure segnato 
una via diretta sulla parete sud-
ov^st* della Cima Val di Roda, nel
le Doloniiti di S. Martino di Ca-
strozza,_ ed hanno aperto un nuovo 
itinerario anche sulla guglia della 
43.a Legione (Gruppo del Civetta). 

Via H a sul [ n n lilreiita 
Le guide del Comitato trentino 

S.A.T., Bruno Detassis ed Enrico 
Giordani hnano conquistato > la ci
ma del Crozzon di Brenta (me-
tri_3155), attraverso una nuova ai--
ditissima via diretta da est. 
• (Questa parete, immane bastione 
collegato per una lunga cresta alla 
calotta nevosa della Tosa, e che 
precipita con un salto di un miglia
io di melari nella orrida 'Val Bren
ta, è solcata da due v ie : la classi
ca via Preuss a sud con la varian
te Ettore Castiglioni e Sandro Con
ci e la via Graffer. Queste due vie 
però non. raggiungono direttamente 
la cirna del. tricuspidale colosso, e 
mentre la prima sbocca a setten
trione della vetta sulla tormentata 
cresta, la seconda ha fine sulla quo
t a pili bassa ivrossima alla Tosa. 

La nuova via, che può" chiamarsi 
direttissima, è la più diretta e quel
la che segue più da vieino la verti
cale giungendo senza deviare o tra
versare, al punto più alto.. Tale 
nuova, interessante via ha quindi 
tut t i ' i caratteri per divenire la sca-1 

lata classica classificata di sesto 
grado. Essa-' supera la stessa via 
..Tronto^•ìllvL ..Brenta'..Alta, poiché. 
dall'attacco alla vetta traccia una 
linea pressoché verticale. 

Le difficoltà incontrate sono sta-^ 
te enormi e non va nemmeno di
menticato che l'assicurazione a 
mezzo chiodi dette poco affidamen
to per la roccia eccezionalmente 
compatta, che non lasciava pene
trare i chiodi nelle sue placche 
liscie. . , ,:, . ". 

Ecco la" relazione tecnica s tesa , 
d a i ' d u e attivi e valoro.si scala
tori : • _ •"" 

« Si attacca il camino "a sinistra 
della via Preuss. Si sale in alto 
leggermente a destra per fessure fi
no che una fessura si allarga e for
ma un diedro chiuso da due massi 
incastrati, (ometto). 

Si supera questo girandolo a si
nistra e poi ancora subito a de
stra per 5 metri. Si arriva cosi alla 
base di una stretta fessura. Supe
rata questa,- si arriva all'inizio di 
un. grande sperone. Si sale questo 
tenendosi lievemente a destra fino 
ad arrivare ad una cengia -ohe at
traversa tut ta la parete. Si sale di
rettamente e si arriva ad un cami
no. Si supera questo che alla fine 
forma, una finestra, arrivando ad u-
na cengia sotto la grande striscia 
nera di destra ben visibile dal bas
so. Si attacca la parete a due me
tri a destra, in una fessura obli
qua da destra ^ sinistra. Al termi
ne di questa si sale direttamente 
tenendosi sulla destra di un tetto ; 
si arriva così ad una nicchia rossa 
(ometto). Si attraversa a sinistra in 
uh diedro e si sale per questo fino 
ad un terrazzino. Innalzandosi ob-
bliquamente verso sinistra si arri
va ad una terrazza detritica, sotto 
un grande strapiombo visibile dal 
basso. Si sale per cinque metri e 
si arriva ad una esile cengia, si t ra 
versa per 4 met r i . a destra, indi si 
sale obliquamente a sinistra fino 
ad un diedro. Si supera questo fino 
ad arrivare ad una nicchia ross.i. 
Si esce a destra dalla stessa e ei 
sale per circa 40 metri. Si sale o-
bliquamente a sinistra fino ad un 
altro diedro strapiombante. Supe
ratolo, si arriva ad un terrazzino. 
Qui la parete si inclina diventando 
un po' più facile. Si sale per circa 
50 metri e si,arriva ad una terraz
za detritica ove s ta una nicchia 
rossa, (scatola con nomi). Si sale 
ancora per 80 metri, difficili, i pri
mi 40 strapiombanti, si gira a de
stra per poi ritornare ancora a sin; 
stra, si sale £\i ultimi 40 metri dif
ficili arrivando su delle roocie fa
cili. Da qui direttamente alla vet
ta principale. ' ' 

Tempo impiegato ore l2. Altezza 
della parete 850 circa. Chiodi ado
perati 20, 'rimasti 3. Diffico.ltà di se
sto grado. Roccia compatta, im-' 
possibilità di mettere chiodi sicuri. 
Sesto grado • tutto di pura arram
picata molto elegante ». 

(segue a pag. 3) 

Una prima femminile italiana al Roseg 
Il lo agosto è s ta ta effettuata 

l'ascensione al Pizzo Rogeg, pri
ma scalata femminile italiana dal 
canalone Marinelli, r 

La cordata, guidata da Tullio De 
Landrino, era composta dalla signo
rina Luigia Miotti del Guf di Son
drio, dalla signorina I jna . Castelli 
del Guf di Milatio e da Renzo 
Carini addetto allo, sport del Guf 
di Sondrio. 

La prima discesa dal Canalonê  
. li :nord...del. Coca.u.4„^„„. 
Il 29 luglio u. s. i gióvani fascisti 

Evandrio Filippi e Pietro Bonelli 
di Castello dell'Acqua (Sondrio) 
hanno scalato il ripido canale nord 
del Pizzo di Coca (m. 3052), impie-
gando-tro ore e mezza. Pure la di
scesa è s ta ta compiuta per la prima 
volta dal canalone nòrd. 

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. di Torino 

Ascoltaiene II consiglio : 
ne sarete soddisfatti 

L. io; 30 Con 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCARPOriE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francobolli al l 'AmmlnlI 
strazlone, V in PLINIO 70 - MILANO (IV) 
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LO SCARPONE 

CLUB A t P l N O ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

«ofo»-

Rifugi sezionali adibiti 
alle vacanze economiche alpine 

ALTO ADIGE 

Città di Milano (m. 2573). 
A un'ora e mezza fla Solda - auto 
da sbaz. ferrov. Spondlgna (Bol-
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spondlgna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A un'ora da Giovaretto, auto da 
stazione ferroviaria Coldrano 
(Bolzano-Malles). 

Canziani (m. 2504). 
A cinque ore da S. Geltrude -

. auto da staz. ferr. Lana (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazia stazione 
.ferroviaria Malles (Bolzano-Mal
les). 

Borlettl (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafoi -
auto da staz. ferr. Spondlgna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
A quattro ore da Lu.tago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas-
siria, - auto da Merano. 

VALTELLINA 

Brasca (m. 1210). 
A quattro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Colico-Chia-
venna). 

Gianetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardeniio Masino. 

Allievi (m. 2390). 
A quattro ore da S. Martino Val-
masino; auto da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio - au
to da stazione ferroviaria Arden
no Masino. 

Zoja (m. 2040). 
A due ore da Tornadri - auto da 

stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Branca (m. 2493). 
A due ore e mezza da S. Cateri
na ValfxHfa - auto da stazione 
ferroviaria di Tirano. 

Pizzini (m. 2706). 
A tre ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

V. Alpini (m. 2877). 
A quattro ore e mezza da S. 
Antonio Valfurva - auto da sta
zione ferroviaria di Tirano. 

TURNI 
Nei Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia
ni - Diaz - Borletti - Porro - Pr in
cipe di Piemonte - V° Alpini e Piz
zini i turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter

mineranno con 11 caffè-latte della 
domenica successiva: 

dal 18 al 25 agosto 
dal 25 agosto al 1 settembre 
dall 'I all'8 settembre 
daU'8 al 15 settemljre y 

Nel Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Pont i e Zoja i turni a-
vranno inizio col pernot tamento 
del sabato e termineranno con la 
colazione della domenica della set
t imana successiva: 

, dal 17 a l 25 agosto 
; dal 24 agosto al 1 settembre 
i dal 31 agosto all'S settembre 
I dal 7 al 15 settembre. 

La comitiva è limitata a 10 par
tecipanti i quali devono essere tut
ti di buona capacità alpinistica. 

Portare : Carta Turismo: Per l'i; 
scrizione rivolgersi direttamente ai 
direttori: Benedetti-Marimonti. 

Q U O T E 
Allievi . . . . . L. l30 
Borletti . . . . . » 150 
Branca . . . . . » 150 

. » 120 
Canziani . . . . » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz . » 135 
Dux . » 150 
Gianetti . . . . . . » 120 
Pizrfni . . . . . » 150 
Porro . ••» 1 2 0 

Ponti . » 120 
Principe di Piemonte ». 120 
V° Alpini . . . . » 150 
Serristori . . . . » 150 
Zoja . . . . . . . 120 

Per i non soci del C.A.I. la quota 
è a u m e n t a t a di L. 15. 

La quota dà diritto a: 
Caffè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat

to carne guarnito - Formaggio o 
dolce. 

Pernot tamento in . cuccetta -
Servizio. 

Versando in più Lire 8, si avrà 
il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento d i Lire 15 
si avrà il pernot tamento in letto, 
compatìbilmente con le disponibili
tà del rifugio. 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'iscrizione in sede. 

Gita al Monte Cervino 
7-8 Settembre 

Venerdì 6 aettembre - ore 18,30 
partenza da Milano in autobus -
ore 23 arrivo al Breuil - pernotta
mento. 

Sabato 7 settembe - ore 5,30 
sveglia - ore 6,30 partenza - arrivo 
capanna Amedeo di Savoia - per
nottamento. 

Domenica 8 settembre - ore 4 
sveglia - ore 4,30 partenza - ore 
12 circa arrivo in Vetta - ore 18 
arrivo a Hornly - ore 21 arrivo al 
Breuil - ore 22 partenza in autobus. 

Lunedì 9 settembre - ore 2,30 ar
rivo a Mi lano. 

Quota L. 180,— (portatore, per
nottamento Breuil, caffè latte, per
nottamento e riscaldamento Rifugio 
Amedeo di Savoia). 

Riduzioni individuali 50e70°|<, 
S u l l e F . F. S . S . 

Per fruire delle riduzioni indivi
duali del 50 e 70 per cento si de
vono osservare le seguenti norme: 

a) Cliiedere alla segreteria la spe
ciale tesserina ferToviaria di ricono
scimento valevole 5 anni (verde per 
le rrduz-ioni del 70 iper centb, bian
ca per le riduzioni idei 50 per cento), 
indicando la data di nascita e alle
gando una fotografia. 

b) Almeno 5 giorni iprima delia 
partenza, 'chiedere alla segreteria le 
credenziali, necessarie, assieme alla 
speciale -tesserina, iper,, ottenere la ri
duzione indicando: data e stazione 
di partenza e stazione di arrivo, e 
stagione dalla quale lia inizio il viag
gio di ritorno. ( 

c) La partenza può avveriire^ nei 
cincfue giorni'.precedenti là data in
dicata sulla credenziale per la ' ma
nifestazione, mai dopo tale data. 

d'i Popò ii viaggio, la credenzia
le, timbrata dalla stazione di par
tenza, deve essere restituita alla Se
zione. 

e) li biglietto ferroviario non è 
valido pei ritorno, se ..non porta il 
timbro della stazione ferroviaria 
donde ba inizio il ritorno stesso. 

/) Le credenziali sono concesse 
solo per stazioni di base per escur
sioni alpine. 

a) 1 riliassi del 70 per cento sono 
concessi ai soci di età compresa fra 
i 15 anni compiuti ed i 50; 1 ribassi 
del 50 iper -cento sono concessi senza 
limite di età. 

h) Le signore possono usufruire 
solo della riduzione individuale del 
50 per cento. 

i) Fino a nuovo ordine le creden
ziali, riduzione 70 per cento, saran
no rilasciate solamente per viaggi di 
almeno 200 Km. (non compreso il 
ritorno) e di 100 Km. .(solo andata) 
per quelli 50 per cento. 

l) Le riduzioni 70 per cento (va
lidità .20 giorni) sono concesse ai 
soci vitalizi, ordinari, popolari, stu
denti medi, Giif ordinari; le miduzio-
ni 50 per cento a tutti i soci del 
C.A.I. senza distinzione di categoria. 

Le tesserine e credenziali saranno 
rilasciate solo ai soci che hanno pa
gato la guota dell'anno in corso. 

La tesserina (verde o .bianca) deve 
essere portata durante il viaggio. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli'uffici di 

segreteria sono'aoerti tutti i giorni 
feriali dalle 9 allè]ia, dalle 15 alle 19 
e-dalle 21 alle ,2|,30. Le sale della 
Sede sono apertéUai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21i alle 
23,30. Larsera deHsabato, delle con
ferenze, nei igiorni festivi e solenni-, 
tà, la Sezione rinrane chiusa. 

(Nei mesi di aigdsto e setteimlbre, la 
Sezione rimane fliiusa nel pomerig-
,?io del saibato. '.j.j ; . • . 

Biblioteca. — Cà! biblioteca'è aiper-
ta ai soci nei giorni, non festivi, 
di martedì, gioVétll e venerdì dalle 
21 alle 22,30. E'Mchiusa fino al 20 

agosto. ;•; 

Fotografie del Pizzo d'Andolla 
Marcel Kurz, il notissimo alpinista 

svizzero, compilatore di guide pregia
tissime, per la nuova edizione del 
volume Les Alpes Vallatsannes avreb
be bisogno di una fotograifia del Pizzo 
d'Andolla visto dalla 'Cima .di Pozzo-
li. Se qualche nostro lettore posse
desse tale fotografia, o trovandosi sul 
posto volesse prendere questa vedu
ta, farebbe cosa utile e gradita man
darne una copia alla nostra idirezione, 
che a sua volta la trasmetterà al 
Kurz. 

Facilitazioni ferroviarie pel Mottarone-
Sino al 31 ottobre p. v. le Ferrovie 

Nord Milano, in'iàppàggio ai propri 
biglietti popolari festivi di andata-
ritorno a L. 14 iii prima classe ed a 
L. 7 in terza classe da Milano a La-
veno Nord ed a quelli a L. 6,50 in 
pri/na classe e L, .3 In terza classe 
da Lavenoji^<iuaWRque scalo del La-
goTSTaggiore, rilffàceranno degli spe
ciali biglietti papolari festivi validi 
un sol giorno per, il percorso Stresa-
Mottaronè e .ritorno, classe unica,, al 
prezzo: speciale di 'L. 6. 

Acquistando quindi i biglietti po
polari suddétti, i l i viaggio Milano 
Nord-Mottarone Vetta può essere ef
fettuato al prezzo'speciale di L.- 26,50 
in l.ajclasse e di,L. 17 in Ill.a Classe. 

Gii"atta[leiDl[l,.a[oii9msoiDVali]]asii]o 
La riunione annuale dei soci del 

C. A. A. I. avrà luogo, quest'anno, 
come già annunciammo, nella bella 
e selvaggia Val Masino (Sondrio). 

L'assemblea* si terrà la sera del 
31 agosto, alle ore 21, ai Bagni di 
Val Masino. Sono all'ordine del 
giorno imiportanti questioni, come 
i criteri d'accettazione dèi '.nuovi 
soci, le s'cale delle difficoltà, i bi-
yapchi fissi, ecc. _• ' . 

Domenica i° settembre, i con
gressisti, si recheranno ai Eifugi 
Ponti, Gianetti e Sciora per salire 
il M. Disgrazia (m. 3678), il Cen-
galo (m. 3371) e il Badile (me
tri 3308). • ' : 

I congressisti pois.so'no usufrui
re della riduzione del 70 per cento 
sulle ferrovie ; uno speciale servi-
A\O automobilistico è predisposto 
il 31 agosto , in coincidenza eon il 
treno in arrivo jalle 17,6 alla sta
zione di Ardenno Mas^inb. 

I l nuovo campanile di Macugnaga 
sarà dedicato a memoria del sog
giorno fatto fra quelle montajgne, 
àUa vigilia di asicensioni rimaste 
memorabili, da mons. Achille" Ratti, 
oggi- Papa Pio XI. L'il coiTente è 
stata' benedetta la pietra angolare 
sulla poderosa base già costruita dai 
valligiani. 

Servi2:io d'albergtielto 
nei rifugi della Sezione 

Nel prossimo settembre sarà 
organizzata nna gita alla Grlvola 
Il programma dettagliato verrà 

esposto in Sede. 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelli. — mt. 14i26, aper
to tutti i giorni fino al-15 ottobre. -
Passeggiata deliziosa, due ore di co
moda mulattiera; da Ballabio Supe
riore, bosobi, praterie,,cascate. -Cen
tro delle escursioni e "delle arram
picate sulla Grigna Meridionale. -
Colazione al prezzo fisso di L. 10. 

Rosalba. — mt.^ 1730 (sulla Cresta 
.Segantini) apertoi tutti i giorni, fino 
al 25 agosto. Tutti i Sabati e Dome
niche, dai 30 Agosto al 15 Ottobre. 

Custode: guida 'Pietro Romroani -̂
Mandello Lario. ,. 

Releccio — mt.' 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale), tutti i giorni dal 27 
luglio al 18 agosto.- tutti i sabati 
e Domeniche dal 24 agosto ai 15 
settem'bre. 

Custode: guida Potetti Gìo. Batta -
Frazione Somana di Maridello Lario. 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sillla 
vetta della Grigna. Settentrionale) tut
ti i giorni fino all'8 settembre, tutti 
1 Sabati e Domeniche dal 14 al 29 set
tembre. Poeti L.'O. - • 

Custode: guida Attilio Invernizzi -
Pasturo. j . 

boccolo Loria-71 m. 1463 (Legnone) 
tutti i giorni fine/ al 19 agosto, tutti 

' i Sabati, Domeniche e Lunedi dal 24 
agosto al 30 settembre -Pas t i L. 9. 

I Custode: Guida Òfirio Buzzella - In-
trozzo (Dervlo). ' ; i 

Giovanni Bertacchi — mt. 2.194 (al 
Lago d'Bmet) tuttiii giorni fino al 15 
settembre. •.( 

Custode: guida Scaramellini Pietro 
Guglielmo - Madeàimo. 

Luigi Gianetti —• m. 2'5a4 e Badile 
mt.v2538 (Val Porcellizzo - Valmasino) 
tutti i giorni fino-al 15 settembre -
Pasti L. 10. Vacanze Economiche Al
pine. 

Custode: guida Giacomo FiorellI -
S. Martino Valmasino. 

Francesco Alliev! — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valriiàsino)-tutti i giorni 
fino al 15 settembre. - Pasti-L. 10 -
Vacanze Economiche Alpine. •_ -

Custode: guida Enrico Fiorélli - S. 
Martino Valmasino. • 

Cesare Ponti — mt. 2572 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predarossai- Valmasi 
no) tutti 1 giorni fino • ai 15 settem
b r e - iPasti L. 10. Vacanze Economi
che Alpine. . 

Custode: Francesco Scelti - Cattaeg
gio* - Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenòo) tutti .̂  
giorni fino al 29 settembre - Pasti 
L. 10. Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Renzo Mitta - Torre S.ta 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2877 (Val Zebrù) 
tutti i giorni fino al 22 settembre -
Pasti L. 12. 
Custode: guida-G. Cancllni - Bor

mio. Vacanze Economiche Alipine. 

Luigi E. Pizzini — mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti i giorni 'fino al 22 set
tembre. Pasto L. 11. Vacanze Econo
miche .\lpine. 

Custode: guida 'Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali — mt. 3267 (Passo del 
Cevedale) tutti ' i giorni fino al 21 
settembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti i giorni fino al 22 settem
bre - Pasti L. 11. Vacanze Econo
miche Alpine. 

Custode: guida Felice Alberti - Val
furva. ' 

Luigi Brasca — mt. 1810 fVal Code
rà) tutti i giorni fino al 22 settem
bre - Pasti L. 10. Vacanze Econo
miche Alpine. 

Custode: Càv. Diego ,Non1ni - Nova-
te Mezzola. ' • .'. • • 

Città di IVIilaio — mt. 2573. (Val Sol-
da-Alto .^dige) tutti i giorni fino al 
22 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Economiche Alpine. 
Custode: guida Giov. Giuseppe Ping:' 

gera Solda. 

Dux — mt. 2264 (Val Marteìlo^lto 
Adige) tutti ,1 giorni fino aF ?2 set
tembre - Pasti ÌL;'9,50. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Carlo Haiele - Rforter (Col
drano). , ' 

Alfredo Serristori __: mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) tu t t i ' ! giorni 
fino al 22 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche alpine. - - ' 

Custode: guida Federico Reinstadler 
- Solda. • . : . 

. Giulio Payer — mt., 3020 '(sull'Or-
tles) tutti i giorni fino al 22 settems 
bre - Pasti (L, 12. 

Aldo Borlettl — mt. 2212 (sulla Ta-
baretta) fino al 22 settembre. - Pasti 
L. 12. Vacanze,Economiche-Alpine. 

Custode: Luisa Demanega • Trafoi. 
Canziani — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 

aperto tutti i giorni fino al I.ó set-, 
tembre. Pasti L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Kainz" •• S. Gel- - ' 
trude Val d'Ultimo (Lana). 

Armando Diaz — mt. 2652 (Valle di 
.Mazia - Alto Adige) fino al 15 set- ,• 
tembre - Pasti L. ' 10.* Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner • 
Malles. • ^ 

Giovanni Porro — mt. 2420 (yal Au- -
rlna - Alto Adige) tuttj i giorni fino . 
ai 15 settembre - Pasti L. 11. Va
canze Economiche Alpine. 

• Custode: Giuseppe Stifter - Lutago 
•(Ca,mipo Tures). • •• 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
(Val. Passiria) tutti i giorni fino al 
15 settembre - Pasti 'L. 11. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfitsclher - S. Leo
nardo Passiria (Merano). 

'X |"H 1^ lire mensili possono guadtC. 
^JKf ^J gnare tutti dedicandosi pro
prio domicilio ore libere industria fa-, 
Cile dilettevole. Scrivere: Manis, Via 
Pietro Peretti, 23 - Roma, Blmettendo 
lire 2 spediamo franco campione 

lavoro da ©seguire. 

Nuovi prezzi calzature 
Montagna - Sci - Caccia • Golf . ' 

Sport - Città 

ANGHiLElfl 
M I L O N O 1 LECCO 

Piazza Duomo 18 r Via Mascari 30 
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VIAGGI POPOLARI 
. d a M I L A N O N O R D ' 

* ^ l . i l '"i ! Como, Varese, Erija 

Liì III ci. 
I ci. 

Lave no. Asso, Novara 
con forti riduzioni per i Laghi Maggiore 

e di Como, per le 
Preaipi' Varesine, y^^ ' > ^ w 
Vaibrona, 
Valassina, 
Brunate, 
ecc. -. 

^ ^ : 
m ̂ yS^ 

Per i 

GRANDI CENTRI 

Mllano-Como-Varese Noma 
BIOLIETTI FESTIVI ^ f \ ./ 
a tariffa ridotta del ^ * ' /o 

FERRIIGOSfO 1935: 
I biglietti popolari verran
no emessi ancfie per tutti 
i giorni feriali compresi nel 
per iododal l l al28agosto 

M O N O G R A F I A N . 9 9 (a lp in ist ica) 

Aiguille Noire de Pétéret 
( r M i e t r i 3 7 7 2 ) 

E' una de'.lfi più belle guglie del
le Alpi, con due cime: la Pun ta N 
e la Punta S leggermente ipiù bas
sa (m. 3753) alla qua'.e si va rara
mente. Si trova al termine del 
grande crestone clic dalla vetta de! 
Monte Bianco digrada verso SE ée-
pavando il bacino del Ghiacciaio 
della Brenva da quello del Gbiac-
ciaio di Freuey. 

Cartografia. — La miglior carta è quel
la edita dal T.C.I. nel 1934. 

Bibliografia. — Guide de la Chaine du 
Moiit-Blanc di Luigi Kurz e Moni Blanc 
6 Tour Ronde (ii J. Lagarde (guida Val
ici). 

Località e modo d'approccio. — Da Mi
lano per Phivasso e Aosta a Pre S. Di
dier con la l'errovia; di qui a Cour
mayeur con l'autocorriera. 

ITINERARI D'ASCENSIONE. 
a^ per la via comune. 
E' l'itin. dei primi salitori (Lord Wen-

tworth con Emilio Key e Gian Battista 
Bich il 5 agosto 1677). Attualmente pero 
6i preferiscile seguire l'itinerario Allegra 
(vedi itin. b). 

Da Courmayeur si segue la strada 
(l'Entreves sino ai Bagni della Saxe. 
ove la si abbandona per attraversare 
là Dora e rimontare per une carroz-
eabile la sponda destra del torrente, 
passando dalja chiesetta di Nptre Da
me rie La iGuérlson, tino ali Albergo 
del l'ortud. Di "qui per un sentiero si 
raggiungono 1̂  baite di Péteret. e, 
per tracce ci si porta sulla sponda del 
torrentello che scende dal Fauteuil des 
Ailemands. Lo si attraversa per ri
montare, al di là, un cono erboso si
tuato alia lìase delle rocce del Fau
teuil, Ano a una grotta di Tooce rosse. 
Si sale obliquamente a imo sperone 
di rocce giallastre, poi direttamente 
per gradini a una placca di 7-8 me
tri, presso la sponda destra del tor
rente, dopo la quale si traversa il 
torrente e si monta in direzione di 
al cimi arbusti, isolati, verso destra 
(NE). Senza raggiunigerli ci si innal
za poi a sinistra (SO) per gradini, si
no al .di sopra della cascata, e si con
tinua direttanaante per rocce e pendii 
ffrbosi, a destna (iNE) dei torrente prin
cipale, tino alla grande placca di 
•venti metri, liscia, provvista alla sua 
sommità di am piccone di fe.rro e di 
una corda fissa. Superatala, per pen
dii meno inclinati, con pietre e detri
ti, si raggiunge il piede della mura
glia meridionale dei Mont Noire de 
Péteret, -dove songe il Uilugio della 
Noire, di proprietà del C.A.A.I. (è co
struito in legno, chiuso, possono tro
vare posto 8:10 persone, batteria di iii-
rina. fornelli, acqua so*to -l rilugio 
nel picc-olo torrente che i,iisceii lo dai I 
nevai del Combalet) ore -4 da Cour
mayeur. 

Dal rifugio, per pietrame ed erba. 
Bi raggiunge il nevaio del Combalet-
Dal punto pivi alto di questo, per ban
chi rocciosi, appoggiando a destira, si 

riesce al primo canale, dal quale si 
passa poi a destra in un canalone, che 
permette eli raggiungere una grotta 
(Balme aux Chamoisr. Al di sopra del
la grotta si saie direttamente per un. 
grande canale, che si alza obliqua
mente verso la cresta SE, e, raggiun
ta la Ooce Poggi, per una successio
ne di camini difficili, ci si porta a un 
passaggio obliquo con pochi appigli. 
Al di sopra si guadagna la cresta SE. 
La si abbandona subito per scalare 
la muraglia sul versante del Fauteuil 
des Ailemands, e raggiungere con una 
marcia a sinistra (SO), senza difficol
tà, la neve della spalla. iSi continua al 
di là sempre mella medesima direzio
ne fino al passaggio del 'Grand Oouf-
fre, con piccoli appigli, solidi, e, in
fine, si scalano le xocae della cima 
fino alla vetta culminante (ore 4.30 
dal Rifugio). 

variante Albertini. — Questa variante, 
più difficile, ed esposta alla caduta di 
pietre, noti è consigliabile. Consiste nel 
salire il grande canale mediano del ver
sante SE. e raiggiungere verso ra. J550 e. 
l'itinerario precedente. 

b) Per la cresta sud-est. 
E' la via più comunemente seguita (per 

buoni alipinisti "non" è necessario " l'u-so 
della eorda). La roccia in generale è di 
buona qualità. L'itinerario dei primi sa
litori (Ettore Allegra con Luigi Mussil-
lon e Enrico Erocherel. 27 luglio 1902) è 
leggermente differente. 

Dalla Balme aux Chamois (vedi 
itinerario a), si sale appoggiando, un 
poco a destra (SE) per caaiali, sino 
alla cresta ISE, che si raggiunge a NO 
di un grande gendarme, con la som
mità a ferro di lancia. Si segue poi 
la oresta, contornando le difficoltà di 
preferenza sul versante idei Fauteuil 
des Ailemands, e si perviene alla spal
la nevosa che forma la sommità di un 
fj-rande pendio nevoso sul versante del 
Ghiacciaio della IBrenva. Si continua 
per rocce ripide, e per la cresta con 
neve si guaiiagna la torre sommltale. 
Si effettua poi una breve traversata 
sul versante SE. e, vinta una placca, 
si scalano direttamente le ultime roc
ce sino alla cima (ore 7.30 dal Ri
fugio-. 

variante, —- Si può guadagnare la cte-
Btà SiE scalando dal Fauteuil des Aile
mands le rocce sotto la breccia compre
sa tTa il Mont Noire de Péteret e il Gran
de Gendarme. Obliquando poi a breve 
distanza sotto la oresta. Verso sinistra 
CNO), si può raggiungere l'itinerario pre
redente ai piedi (NO) del Grande Gen
darme. 

e) por il versante E. 
Itinerario difficile, un poco esposto al

le cadute di pietre, comipiuto la prima 
volta da Mario ed Ettore Santi e Cesare 
Negri, il 7 agosto Ì920. Pare non sia mai 
stato ripetuto. 

Da Courmayeur si segue la strada 
che porta a Entrèves. Attraveirsato 
questo villaggio si Taggiungóno 1 Cha-
lets dellfi Brenva, ai piedi e sulla 
sponda sinistra del Ghiacciaio della 
Brenva. Di <iui due sentieri, uno te

nendosi sotto gli alberi, l'altro se
guendo la vecchia morena, conducono 
a un boschetto. Più avanti ci si alza 
per pendii erbosi e rocce lisce, sino 
alia sponda sinistra di un 'piccolo tor
rente. Lo si attraversa, si sale sulla 
moirena laterale sinistra del Ghiac
ciaio della iBrenva e la si segue al- ' 
la base del Monte della Brenva, ove ; 
si può bivaccare a un'altitudine un | 
poco superiore a quella dell'isolotto 
roccioso del Moulin Graynod (ore 3 
da Courmayeur). 
. Si saie, per la siponda sinistra del 
Ghiacciaio della Brenva, al di sopra 
del livello della zona dei grandi se-
racchi, poi si traversa il ghiacciaio 
crepacciatissimo sino ai piedi dei 
grande sperone, ohe discende dalla 
cresta SE dell'Aiguille Noire de Pele
rei verso E. Questo sperone segna la 
linea di salita. Traversando la cre
pacela terminale, si attaccano le roc
ce dello sperone verso la sua estre
mità iniferiore, un poco sul versante 
di sinistra (SE), alzandosi per una 
cinquantina di metri direttamente, poi 
sotto una muraglia strapiombante, che 
obbliga a prendere, verso sinistra (S) 
una cengia erbosa esposta, alla cui 
estremità, con una scalata diretta di 
una decina di metri, si raggiunge un 
piccolo nevaio ai piedi del grande 
canale che discende parallelamente al
lo sperone. Si risale il canale, appros
simandosi alla cresta dello sperone, 
fin sotto una piccola breccia al pie
de O della prima torre. Si piega di 
nuovo a sinistra (S), per, gradini ri
pidi, sino alla base di uno stretto ca
mino che forma il fondo del canale, 
cihe si risale per 250 metri circa, fi
no a quando strapiomba. Per una 
placca ripidissima si guadagna verso 
destra (N) la cresta dello sperone (o-
metto), e la si segue per un po' di 
tempo, onde passare a destra (NO) e 
scalare una parete difficile di un cen
tinaio di metri, senza buoni posti di 
sosta. Vinto uno strapiombo, oppure 
evitandolo a sinistra per una placca 
umida, si raggiunge la cresta SlE del
l'Aiguille Noire de Pét(5ret alla spalla 
3.519, donde, con l'itin. a) o b) si riesce 
alla vetta. 

d) dalla breccia delie Dames'Anglaises 
s la pareta N. 

Salita difficilissima e delicatissima. Bi
sogna intraprenderla solo cinando le roc
ce sono asciutte. Cadute di pietre. Pe
duli utili In Qualche punto bisogna a-
vere a disiposizione ,V) metri di corda. 
Primi salitori: G. A. Rivetti coai Alfonso 
Chenoz e. Adolfo Hey. il 7 aeosto 19Z8. 
. !Da Courmayeur si segue l'itin. a) li
no all'Albergo del Portud. Proseguen
do per la carreggiabile ci si avvici
na alle Cantine della Visaille. Si ab
bandona la strada per attraversare la 
Dora su un ponticello. Al dì là si 
passia vicino ai Chalets du Freney, e 
sì sale poi obliquamente in direzione 
dell'Aiguille du Chatelet. per prate
rie e bosclhetti. Traversato il torren-
te di Freney si rimonta la sponda de
stra fino ai Piedi delle rocce orien
tali dfiU'AiErnille du Chatelet. Per pine 
che si guadagna ilfondo dell'ansrolo 
formato dall'Aiguille con il Ghiacciaio 
di Frenav. e si scala in seguito nn ca
mino terroso ner'continuare verso NO 
su gradini erbosi ê un pendìo più dol
ce in direzione del Rifugio Gamba 
m. ?550, di proprietà delle Guide di 

Courmayeur, alle 'quali bisogna do-' 
mandar la cbiavel Esso si trova ai 
piedi del Ghiacciàio del Chatelet a 
qualche decina di metri, e al di so
pra della Tadice della cx:esta N dell'Ai
guille del Chatelet, leggermente sul 
versante del Brouillard. E' costruito in 
legno, può ospitare 16 persone, dispo
ne di materassi e coperte, pentole » 
batterie di cucina; acqua nel-vicino 
torrente (ore 5 da Courmayeur). 

e si mette piede sul contrafforte che 
divide in due rami la parte superiore 
del grande canalone che discende al 
gihiacciaio. Con una discesa a cor
da doppia di 4-5 metri si raggiunge 
un piccolo canale. Si discende sempre 
verso destra (SE), si supera con una 
corda doppia un risalto di una venti
na di metri, e, per una piccola cen
gia, di 25 m. circa, si riesce sulla riva 
sinistra del ramo SE del gran cana-

Aig. Noire de 
Pele re i 3772 

Dal Rifugio Gamba si guadagna la 
base del Canalone della Breccia S del
le Dames Anglaises. Si supera ila cre
pacela periferica talvolta difficilissi
ma (se è molto aperta si possono uti
lizzare le diiflficill rocce a sinistra, NO, 
ove si trova un piccone di ferro per 
la corda doppia), e, rimontando il ca
nalone si raggiunge la Breccia S (o-
re 3) 

Dalla breccia si discende una dozzi-
na di metri sul versante della Bren
va, poi si appoggia verso destra (SE) 

Ione. Si è cosi a una cinquantina di 
metri sopra la breccia S. Si traversa 
il canale pieno di ghiaccio (caduta di 
pietre) si scalano le placche e le roc-' 
ce clhe conducono ad una striscia ne
vosa posta contro la cresta NO (roc
ce poco sicure con caduta di pietre), 
e si rimonta questa striscia? nevosa si
no ai piedi del bastione sommitale, 
arrivando così a una grande fessura 
che SI eleva in direzione della spalla 
nevosa della cresta NO. La si risale 
(dev'essere sprovvista di ghiaccio) ver-

fSO il suo terzo medio, e si perviene 
qualche metro al disopra della spal
la NO. Si segue di là una cengia po
co marcata che porta a sinistra (lE). 
e, alla sua fine, si scala una placca 
appoggiando a destra per una cin
quantina di metri, poi direttamente 

-per quindici metri, circa sino-ad al
tri piccoli risalti-che si possono se
guire verso destraT Si raggiunge co
sì un balcone rimarchevole che dal 
basso sembra condurre alla cresta E 
della guglia. Di là si obliqua anco
ra a sinistra e, per placche e cen
ge si traversa diagonalmente tutta la 
muraglia settentrionale della guglia 
(rocce buone), è si guadagna inlfine 
direttamente, con una scalata delica
tissima, la cresta E ad una decina 
di metri dalla cima, a una piccola 
breccia di rocce biancastre. Di qui 
si guadagna facilmente il punto cul
minante (ore 6 e ) . 

e) per la cresta S. 
Itinerario grandioso di pura roccia ed 

una delle più difficili scalate del grup
po del M. Bianco. Questa cresta che dal 
Col des Chasseurs raggiunge la vetta con 
nn seguito di torri, separate da profon
de brecce, fu tentata la prima volta da 
Paul Preuss e Ugo di Valleipiana; un 
secondo tentativo venne fatto da G. Ma-
ycr con Angelo Dibona che s'arrestaro
no verso 1 3000 m.; il terzo fu effettuato 
da E. AUein e W. Welzenlbach 11 24 lu
glio 1926 che riuscirono dopo grande dif
ficoltà, a raiggiungere la terza torre allo 
stesso punto, ove arrivarono il 6 agosto 
Gianui Albertini, S. Matteoda e P. Za
netti. In seguito alcune •guide-di-Gour*' 
raayeur portarono molto avanti l'esplo
razione della cresta che per intero ve
niva vinta nel 1930 da Karl Brendel e 
Hermann Sohaller. 

Dal iRiifuigio della Noire si monta 
direttamente al Col des Ghasseurs per 
pietrame e pendii di neve, e, verso 
la fine per un canale molto ripido 
sovente nevoso. Dal colle i tre primi 
risalti della cresta, ciascuno di 30 
metri circa, devono essere scalati per 
le pareti verticali e le fessure del 
versante O. Si raggiunge in seguito 
una spalla orizzontale della cresta 
situata contro la parte sommltale del
la Punta Gamba.. Dalla spalla, sulle 
rocce ripide del versante E, sì di
scende per una quarantina dì metri, 
poi per una parete verticale, si pren
de un sistema di cenge che conducono 
ad una.costa rocciosa che discende 
dalla Punta Gamba (al .di là si ve
de il canale della .Breccia tra la 
Punta Gamba e la Noire, che discen
de verso il Fauteuil des Allemandes). 
Per la costa ci si alza di 30 m. e. 
poi si vincono 25 m. delicatissimi 
verso destra, e si guadagna 11 fondo 
del canale. Lo si segue per 20 m. e. 
e in seguito ci si arrampica di' tra
verso su un risalto di placche, verso 
destra, slfruttando un sistema di cen^ 
ee parallele. Si ritorna così, dopo 
ouaTche lunelhezza di corda, alla cre
sta, leggermente al disopra della 
Breccia. 

Si, continiia per placche, e, dopo 20 
m.. per rocce erbose (60-80 m.). verso 
destra si guadagna uno snerone che 
discende dalla torre; si sale lungo 
rruesto sperone sino ai roiedi dì nn 
risalto verticale (dove si trova l'o
metto costruito da Maver Dibona noi 
1113). Si scala una fessura, e. .T zi?-
•/nn-, alcune rinide pareti per 30 m., 
indi si entra in un canale che por
ta, dòpo 15 m., ad un luogo di so

sta. Di qui si attraversa a destra e 
si raggiunge di nuovo la cresta, e, 
al disopra di una .paretina, un pic
colo balcone di roccia, ai piedi di 
un muro roccioso e verticale di plac
che, alte venti metri. Per queste sì 

j sale ad un altro balcone, e si per-' 
'viene, con una traversata in discesa 
\ di una trentina di metri, nel ca-
' naie fra 1 due denti della Punta di 

VV«lzenbacb. Dal versante opposto 
del canale, per cenge, camini e fes
sure, si raggiunge di nuovo la cresta 

Per la cresta si scala un gendar
me, che si alza per 6 m. al disopra 
di una piccola breccia; si discende, 
con molta , esposizione, alla piccola 
breccia, ê  dall'altro lato, per una 
cresta di placche, con appigli minu
scoli, si'sale per 8 m. Si contornano 
alcuni piccoli denti con una traver
sata di 30 m. sulle cenge del fian-

1 co orientale e, per pareti verticali, 
I si ritorna alla cresta e l a si segue 
sino alla base della terza torre. Ci si 
alza dapprima sulla parte inferiore 
di una ripida oresta sino a tm risalto 
verticale, che obbliga a passare sul 
Manco destro. Si segue di là un si
stema di cenge, e si attraversa in 
salita per 80 m. fino allo strapiom
bo di placche. Si scala la parte in
feriore di questa scarpata e si ritor
na in cresta per scalare qualche den
te, e raggiunger-e la Punta Welzen-
badh. La <iuarta torre si erge con 
grandiosi strapiombi. Si s c^de a u n _ 
1errazzorTlal'-TrmnB''Tr~caIa per ima 
fenditura e una ripida placca,-alla 
forcella. 

Si continua poi la salita per una 
cengia stretta girando attorno allo 
zoccolo della torre (ometto), onde at
taccare lo spigolo per una fenditura 
di 30 m. che in alto si perde nella 
parete. Si sale per la fenditura non 
di'fficile fino ad una placca vertica
le. Una breve sottile fenditura sale 
dalla placca per lo straipiombo e por
ta a una rampa, clhe sale alla IV 
torre. (Sul più alto punto di essa t 
primi salitori trovarono un ometto). 
Si raggì.unge poi un'altra forcella e 
al di là di essa per una fessura si 
riesce alla sommità di un pilastro che 
precede la y torre. Con un tratto a 
cavalcioni e per rocce marce ci si 
innalza lentamente; idopo 10 metri 
si arriva, sotto uno straipiombo,- e, 
per una insenatura, si aggira lo spi
golo, fino a una crèpa (chiodo). SI 
attraversa sul versante 0 fino al pie
de di im camino diedro a placche, 
che termina, dopo 30 metri, sotto un 
tetto. Si sale per il diedro,. a metà 
del quale vi è un posto di fermata. 
La parte superiore è ancora più dìif-
Ificile, ma in parte si evita per una 
cornice rocciosa cihe conduce sullo 
spigolo della torre, con una traver
sata espostissima senza appigli. Rag
giunta la V torre si ha di fronte la 
parete S deirAiguille Noire di Péte
ret. Si riesce facilmente alla forcel
la e ci~si arrampica verso la vetta, 
che si raggiunge superando una fes
sura, e un canale di 60 irietrì, ripi
do e ingombro di neve e di ghiaccio. 

if) " per la parete 0 
'Fu scalata recentemente da Gabrie

le Boccalatte e Nini Pietrasanta. Non 
si hanno ancora notizie dettagliate 
dell'itinerario seguito. 

SILVIO SAOLIO 
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LO SCARPONE 

Bri me ascensioni 
La parete Nord della [ima oainta le 

• - . della Croda dei. Toni 
I l '12 corrente le Camicie nere 

Antonio e FTancesco S'chranzhofer, 
*l'uno guida famosa, l'altro portato

re, hanno :<;ondotto a termme ima 
nuova - ardita impresa' di roccia, 
scalando per là prima volta la pa-

. rete nord della 'cima occidentale' 
.della Creda dei Tòni, nelle Dolo-' 
miti di Sesto; -

L'ascensione, che mai nessuno a-
veva tentato, era^ stata da teinpo 
progettata dai-fratelli Schi;anzho-
fer, ma aveva sempre dovuto,-es
sere rinviata in attesa di più fa
vorevoli condizioni di tempo. Fi
nalmente il 12 corr., di buon mat^ 
timo, i due alpinisti hanno lasciato 
il rifugio «Benito Mussolini» e si 
sono portati al punto di attacco 
dell'imponente massiccio, -che è sta'; 
to vinto dopo 15 ore e Ab fninuti 
di arrampicamento. 

Dall'attacco alla cima 'sono stati 
• superati 700 metri, di cui beq, 450 

di parete liscia, esposta,. e tut ta 
di sesto grado. Numerose persone 
hanno potuto assistere col canno-

• chiale dal rifugio Mussolini, a tutte 
le fasi dell'ardimentosa ascensio
ne, considerata fra i competenti 
estremamente- difficile. 
. La nuova conquista s i ' aggiunge 

alle altre numerose dei fratelli 
Seliranzhofer che hanno- al loro 
attivo le "pr ime" della Torre di 
Sesto, della parete nord-est, della 

{Seguito alla prima pagina) 

svolte del Gruppo di iSella e -più 
precisaraiente nel Sottogruppo del 
Boè-Vallon, in quella cresta lunga 
circa 3 km. e die si stacca dal I5oè 
in direzione Nord. Seguendo que
sta cresta e sorpassate la Cim^ di 
Vàllon, si raggiunge la Cima Nove 
/Sas dalles Nu) separata dalla suc
cessiva Cima Dieci (Sas dalles Dis) 
dal profondo intaglio della Fprcel-
l̂a Vallon. Dopo un secondo inta
glio .costituito dalla Forcella Mo-
ser, la 'cresta riprende in altezza 
toccando i 2913 metri col Piz dal 
Lee. Ultima- prppp,ggine faicente 
parte ancora della ' soprastruttura 
del Gruppo è îl "Piz o Torre ae 
Boa, dopo il quale la. roccia s'ab
bassa d'un balzo., 

Le-ascensioni si 'sono svolte nel
l'ordine seguente: 

10 luglio: Sasso delle Nove, m. 
2904: prima ascensione sulla pa
rete gud Est,- metri 300, ' tè rzo 
graido. 

11 luglio: Piz da LeC de Boè, 
ni. 2918 : prima ascensione sulla 
parete Sud, metri 300, quarto 
grado. 

11 luglio: Sasso delle Dieci, m. 
2915 : prima ascensione «ulla pa
rete Sud Ovest, metri-300. 

12 luglio: Torre de Boa, metri 
2827 : prima- ascensione ' sulla pa
rete Nord Ovest, metri 600, diffi
coltà 5.0 grado. 

13 luglio r Sasso delle Dieci : pri
ma ascensione diretta per la parete 
Sud Est; difficoltà di quinto grado. 

Pizzo Trubinasca (m, 2916) 
Forma e della direttìssima della più 
alta cima della stessa Croda dei-
Toni, compiuta il 30 luglio del 1932, _ 
Quest'ultima impresa suscitò a suo" 
tempo' il più vivo interesse, anche 
perchè ha dato luogo ad una vera 
e propria gara, fra i fratelli 
Schranzhofer, Giovanni Stegeir e 
Paola Wiesinger. A proposito di 
questa gaTa per la conquista di un 
primato, «he sarebbe stato ambi
tissimo da molti alipinisti famosi, si 
racconta un episodio significativo. 

Là' voce corsa che i fratelli 
Schranzhofer avrebbero tentato la 
scalata della cima inviolata, era ve
nuta a conoscenza anche dello Ste-
ger, il anale verso la fine del lu
glio di quelFanno, incontrato Anto
nio Schranzhof er, gli mise una pul
ce hèir orecchio. Gli disse cioè, che 
egli, insieme- con la Wiesinger, a-
vrebbe compiuto per primo la sca
lata e che per provarglielo avreb
be lasciato lungo la via dei bigliet--
tini di saluto. Lo Schranzhofer, 
stuzzicato nel suo amor proprio, si 
limitò Tier il momento a prender, 
nota delle dichiarazioni dello Ste-
ger ; ma congedatosi da lui, corse 
a trovare il fratello Francesco, che 
stava lavorando come semplice o-
pei-aio alla costruzione di una stra-_ 
da. In due parole gli espose il suo' 
nrogetto di precedere' lo Steger e 
la Wiesicger, e, fattogli ahbando-, 
nare il lavoro, se lo portò la sera 
stessa al rifugio Mussolini.-All'alba 
i due fratelli erano già alle prese 
con la nuda roccia ed avevano già 
compiuto circa 300 metri di scala
ta , quando lo Steger e.la " P a o l a , 
attaccarono la parete a loro volta. 
Ma ila coppia era ormai battuta, 
in partenza poiché, specialmente le 
prime ascensioni, ben difficilmente 
possono, essere compiute contempo
raneamente da due cordate, per il. 
pericolo della continua caduta di 
cassi al quale si espone la cordata' 
che segue. ' 

Fu così che i fratelli Schranzho^ 
fer vinsero per primi la Croda dei 
Toni, mar la direttissima, preceden
do sulla cima la coppia Steser-Wie-
singer di un paio .d'ore. Dopo di 
allora, l'ascensione : è ' s ta ta com
piuta solo due volte da altri èro-
daiuoli. E ciò testimonia delle non 
indifferenti difficoiltà .cbe preisen-
ta l'impresa. :,' _ 
' Antonio Schranzhofer, milite del

la 45.a -Legione «Alto Adiffe», è 
pure noto pel- un'al tra ardita im
presa de l l aqua le è ' s ta to protago
nista nell 'ottobre del 1933. Insieme 
al caoo squadra Ferdinando Gluck 
ed alla camicia nera gardenese Vin
cenzo Demetz. ha tracciato una 
arditissima via lungo la parete nord
ovest del Piz de Gralba in Val 
Ga'i-dena. Dono questa àséensione, 
compiuta in 10 ore di .arrampicata, 
ì t re militi alto atesini, ' ebbero l'al
to onore di essere ricevuti dal 
Duce. Ed Antonio Schranzhofer ri
corda con orgoglio i particolari "del 
ricevimento a Palazzo Venezia, che : 
« gli procurò più emozione di una 
scalata di sesto grado ». 

« Eravamo tanto commossi, egli 
dice, che con i nostri scarponi chio
dati, riuscivamo a mala pena a te
nerci in piedi sul marmo lucido 
della grande sala ». • 

La notizia della nuova aTdita' im-
nresa portata a termine dai fratelli 
Schranzhofer, non mancherà di su^ 
scitare i n i ù favorevoli commenti 
necrVi ambieit i alninistici, dovp le 
«ruide di Sesto godono meritata 
fama. 

M e Nord dei P U Doss dì DalDDi 
Gli stessi Detassis e Giordano 

Tianno vinto, il 29 luglio scorso, per 
primi, anche la parete Nord del 
Piccolo Doss di Dalum (m. 2583). 
Si t rat ta anche della ipriiiia ascen
sione assoluta della parete Nord 
del monte, salita questa di 5.0 
grado che ha un carat tere parti
colare per la differente conforma
zione della roccia causata da un 
andamento quasi^ .verticale della 
stratificazione, 'che è in pieno con
trasto con la parte centrale del 
Gruppo; le cui rdccie sono oriz
zontalmente tagliate dalle classi
che cenge, dette sul luogo — se
ghe. — . . 

Ne diamo ,la relazione tecnica: 
• <(, Si attacca il camino centrale 
che separa le due cime. Se lo per
corre fier circa 40 metri* fino- ad 
lin strapiombo, che si supera sulla 
sinistra: si continua fino che si 
biforca. Si prende quello di destra 
(50 metri) fino ad arr ivare a due 
enormi conche : si esce a sinistra 
della seiconda in un corridoio for
mato da una grande' piastra che 

•porta ad un'esile .cengia, si per
córre questa, per 40 metri .arrivan
do ad . un canalone chiuso da un 
grande masso : si attraversa per 
25 metri un'esile cengia molto e-
sposta, priva d'appigli per le mani. 
Si cala a corda doppia (chiodo) per 
25 metri 'arrivando ad una terraz
za erbosa sopra quel gran tetto 
visibile dal basso. Dalla terrazza 
si sale a sinistra arrivando nel die
dro che solca tutta la parete (visi
bile dal rifugio Tosa) a metà a 
forma di esse. Lo si percorre fino 
a òirca 20 metri dalla cima, supe
rando diversi lstraip(iombi a sini
stra. •'. = 

Lul t imo lo s i - s u p e r a inalzan
dosi obbliquamente a destra arri
vando in cima. Tempo impiegato 
ore 6. Altezza circa 420 metri. Dif
ficoltà di 5;o grado ». ' 

Le due giovani ^ u i d e Sono ben 
note nel mondo alpinistico ed han
no al loro attivo un buon numero 
di prime ascensioni, tali da clas
sificarle ormai fra i nastri migliori 
arrampicatori. Il Giordani è de
corato, di medaglia d'argento al 
valore civile per un difficile "•al-
vataggio in montagna ed , ambedue 
hanno a-vuto l'onore di montare la' 
guardia a;lla Mostra della Rivolu
zione col Corpo guide del C.A.I. 

Parete Nord Ovest del Piz della Stia 
Non contenti delle precèdenti 

impre'se, Castiglioni e Detassis, 
qualche giorno dopo ne hanno por
tata a termine un 'a l t ra importan
tissima. 

Dopo aver passato .la notte -a 
bivacco ai piedi del Piz della Stia 
nelle Pale di S. Martino, ne "han
no scalato la difficilissima parete 
nord-Qvest, alta 1200 metri, giun
gendo in vetta dopo 13 ore e mez
zo di arditissima arrampicata fra 
difficoltà al limite superiore del 
5.0 grado. 

Nel Gruppo di Sella 
Oltre a quelle segnalate in pre

cedenza, Ettore Castiglioni d'ella 
Sezione di Milano del C. À. I. e 
Bruno Detassis di Trento, hanno 
compiuto cinque nuove ascensioni 
di notevole irnportanza, fra le qua
li due bellissime che raggiungono 
il 5.0 grado t!«illa scala delle diffi

colti» Queste nuove . salite si sono no delle Sgralaite, che si eleva per 

Il Catinaccìo per la parete N, 0. 
Le note guide! di Ortisei, Vinat-

zer e Peristi hanno aperto " una 
nuova, arditissima via nel Gruppo 
del Catinaocio. Essi sono riusciti 
a compiere la prima ascensione del 
Catinaccìo per la estremamente 
difficile parete Nord-ovest dopo ore 
di lotta tenace sulla roccia senza 
appigli e superando passaggi espo
stissimi. Particolare notevole : l'a
scensione è s tata compiuta tu t ta a 
piedi scalzi. 

Il]|[Camino delle Sgralaite 
Ci scrivono'da "Vicenza che i soci 

di quella Sezione del Xl. A. I. Fac
cio e De Pretto hanno vinto per 
la prima volta l'imponente Cami 

oltre 20 metri ed pffre difficoltà 
di quarto grado, con passaggi di 
quinto. ."• : 

Nel Gruppo del Lescìon 
.Nel numero scorso abbiamo dato 

ibreve notizia della prima scalata di
retta della parete est di quota 2359 
nel gruppo del Lescion, uno dei più 
interessanti dell'Alta Gamia, che 
chiude la testata di "Val di Suola (tre 
ore di sentiero "dà Forni di Sopra), 
collegahllosi per cresta .a sud-est al 

Gruppo del Lescion (alta Gamia) 
Prainaggiore e verso ovest alla cate
na dei Monlalconl di Forni. L'ascen
sione ; è stata compiuta il 21- luglio 
fcorso dalla cordate conte Sandro del 
Torso di Udine e Iginio Coradazzi di 
Fornì di Sopra. iSIe diamo ora la. re
lazione •tecnica, stesa 'dagli stessi sca
latori-: • ' 

«Attacco al limite del ghiaione in 
linea perpendicolare alla vettUi Su 
per gradoni rotti da brevi fessure fino 
all'imbokico della ben vìfifnlc serie di 
ramini, ostruiti a intermittenze da 
massi e resi più difficili da qualche 
strapiombo, fino alla base d'un bloc
co dal quale partono dUe fessura dl-
tìaricanù (m. 170). Prosecuzione per 
r/uella di destra, strapiombante {chio
do). Dopo 20 m. superamente d'altro 
camino ostruito da massi e restrln-
ycntesi in fessura {chiodo) fino ad li
na larga nicchia bagnata {ometto), se-
nuita da una breve galleria che ad
duce ad nn profondo e viscido ca-
mino {m. Z5). Superamento dello stes
so, chiuso al vertice da un blocco co
stituente terrazza: prosecuzione obli
quamente d drHra, indi per parete 
r^tta da fessure {chiodò) {m. 251 alla 
base d'un ultimo camino di m. 70 
che termliia iti vetta. 

Altezza comvlessiva della parete: 
metri ^0; .difficoltà di 4.o urado su
periore. Roccia ottimali. 

E' intenzione del due scalatori di 
completare prossimamente quanto 
nello stesso gruppo vi. è di interessan-
fe e_.d'inedito da salire. . 

La parete Nord dell' Adamello scalata 
da una signorina 

Per la prima-volta anche una si
gnorina ha co;npiuto la scalata del
l'arditissima parete nord dell'Adamel-
lo. Dal rifugio Garibaldi sono parti
ti il l.p corrente «per la difficile a-
scensione (la quinta in ordine cro
nologico) 1 sQCl della Sezione di Bre-
.scia del C .\.'I. Pippo Orio, Giorgio 
Piazzani e la signorina Francesca 
Zamhonardi. La cordata ha effettua
to la diMicile scalata della parete im
piegando tre ore dal rifugio all'at
tacco della .roccia, e 10.da questo al
la 'vetta, òhe'si erge à strapiombo per 
circa mille metri. 

La prima italiana della Cresta Guzza 
per la Parete Nord 

Il 24 scorso il rag. Gino Bomhardic-
rl vicepresidente della iSezlone 'Vel-
telllnese del C.A.I. con la iguide Giu
seppe Folatti idi 'Valmalenco compiva 
la seGonda salita (prima italiana) del
la Cresta Guzze per la iparete nord, 
in cinque ore e u n quarto dalla cre
pacela hasale. 

La salita precedente era stata ©em
piuta 11 25 luglio 1904 da "V. von Ley-
den con le guide M. Schocher e A. 
Rauch. -

Nel gruppo Badile • Tredenus 
Veniamo pure a conocenza sol

tanto ora che il 30 giugno ù. s. è 
stata effettuata, dalla cordata Ma
ry Gianora, Lomini Franco, Eivet
ta Domenico e Terztjlli Guido, tutti 
della Sezione di-Brescia del C. A. 
.1., la prima salita per la cresta sud 
della. Cima del Dosso (m. 2798). 
Questa Cima, per chi guarda il 
gruppo Tredenus da Malghe di Vo
lano, isi trova tra l'ampia sella del 
Forcellino. del Dosso a sinistra e 
lo stretto intaglio del Forcellino del 
Tredenus a destra. Essa ha una spe
ciale importanza, perchè costituisce 
il puntò nodale di t re creste: ad 
ovest per Cima Sablunera, ad est 
pel Frisozzo. mentre verso sud la 
cresta principale, dopo aver per
corso dalla vetta un primo trat to 
pianeggiante ma affilato e rotto, 
preòipita ad un primo profondo in
taglio, risale formando due succes
sivi e ben marcati torrioni,-separa
ti fra di loro da un secondo pro
fondo intaglio, scende infine al For
cellino Tredenus, dove si attacca 
al rimanènte gruppo Tredenus. Que
st'ultima cresta ché^ non risulta 
mai seguita in precedenza, è ap
punto quella seguita dagli scalatori 
bresciani. 

Dell'ascensione pubblicheremo nel 
prossimo numero la dettagliata re: 
lazione tecnica, data la ristrettezza 
dello spazio. 

la parete S. 0. del Pizzo Mìnasta 
• Il 25 luglio scorso Angelo Cale-
gari (C. A. I. Milano e C. A. A. I.) 
colla sorella ICarla,, l'ing. Franco 
Santini del C. A. I. Milano, e la 
guida Fiorelli Virgilio, hanno effet
tuata una nuova via direttissima 
al Pizzo Trubinasca (m. 2916) per 
la Parete SO. L' attacco è presso 
una fessura che solca a sinistra (de
stra orografica) la Parete SO. del 
Pizzo. Per una serie di fessure, e 
di (placche esposte, ma con buoni 
appigli, ad una larga cengia che 
corre sotto la parte superiore della 
parete, per perdersi poi nella pare
te stessa. Indi per altre cengette 
e placche,-all'imbocco di un ripi
dissimo ed angusto camino, termi 
nante con uno strapiombo, supera
to il quale, per poche facili rocce, 
si arriva sotto al grosso ometto 
della vetta. 

Tempo impiegato dall'attacco : 
ore 1,50. 

^ In Val Masino 
E' stata compiuta ai primi del 

corrente mese, dalla cordata Mol-
teni, Maccagno e Malinverno, della 
Sezione di Como del C. A. L, la 
prima salita del Badiletto Cm. 3050) 
per lo spigolo est. La nuova via 

ha richiesto sei ' ore ' di arrampi
cata effettiva in difficili condizioni 
por recente caduta di neve. L'altez
za dello spigolo & d i . circa 150 
metri. •' "" ' -

La «direttissima italiana» sulla 
parete della Civetta, una delle più 
audaci vie di sesto gradò che Emi
lio Comici segnò, ih'cordata con Be
nedetti, nell'estate'IftJl,'^'stata ripe
tuta gli S.C0I1SÌ giorni, per la prima 
volta, dagli alpinisti viennési Fede
rico Kafiparoh e Giulio Brunhuber. 

I n r Congresso del c. AL 
a iiicenza 

Presso la sezione,di Vicenza del 
Club Alpino Italiano ferve il lavoro 
di organizzazione del 54° Congresso 
nazionale del C. A. I. che farà 
convenire nella citta Medaglia d'O
ro e sugli Altipiani: gloriosi gli al
pinisti di tu t ta Italia, per una vi
sita che durerà olirei t re giorni. 

L'avvenimento acquista un valore 
ed un significato tatto particolare 
per il pellegrinaggio che i congres
sisti faranno ai caniipi di battaglia, 
ai luoghi dove le truppe italiane e 
specialmente quellel alpine, lascia
rono segni indiscutibili di eroismo 
è di sacrificio. •~„» 

Le visioni_ del G'f;|Dpa, dell'Alti
piano di Asiago e 'dl quello di To-
nezza e del Pasubio^.è di tante altre 
località dove si è | combattuta la 
grande guerra e dove si è infranto 
l'attacco nemico ; la.' cerchia alpina 
che fu baluardo ineMpugnato e che 
dà i nomi delle vette gloriose Col 
del Eosso, Passo S^^retto, Moiette, 
Ortigara, Zebio, Lerlierle, Costesin,. 
Cengio, Cimone, Novegno, Pasubio 
e Cosmagnone saranno il richiamo 
dei morti ed il grido di fede dei 
vivi. ? 

La zona fra il Chiampo e l'Asti-
co dove torreggiano le irte ed aspre 
torri delle Piccole Dolomiti vicenti
ne, palestra di ardimento dei roc
ciatori di Vicenza ei,della sua pro
vincia e dei roccialori delle Pro
vincie limitrofe e dove non mancano 
le 'difficoltà del -6° grado, saranno 
—~ con le altre vette già citate — 
il richiamo dello sportivo e la gioia 
dell'escursipnista. „ 

La cerimonia ufficiale del congres
so sarà celebrata sul Pasubio ad 
oltre 2200 metri di altitudine ed uno 
dei più impressionanti campi di 
battaglia della grande guerra. I 
congressisti salirannp poi al Cen
gio, airOrtigara ed |al Grappa. 

Con Vicenza, tutti;gli altri centri 
della provincia saranno mobilitati 
per degnamente accogliere i graditi 
ospiti. Il Gruppo. Bocciatori Vi
centini capeggierà cordate sulle 
piccole Doloniiti, gli altri soci della 
Sezione di Vicenza saranno di gui
da agli escursionisti nelle loro vi
site. 

E' uscito in questi ultimi giorni il 
programma. 

'Domenica 15 settembre avranno 
luogo manifestazioni diverse al M. 
Berico a 'Vicenza e a 'VaMaigno; noi 
giorni successivi le • comitive si spo-
ste.ranno con mete diverse: Piccole 
Dolomiti, Monte Pajsuhio, • Cengio, 
•Asiago, Orjigaira, Monte Grappa. Le 
quote di ' liartecipaziòhè a queste va
rie gite sono risipettivamente di Lire 
48, 50, 90, 70, 70 e 150. 

Ohi volesse partecipare deve invia
re rimiporto irrevocabiilmente entro il 
31 agosto. La direzione delle Ferro
vie dello Stato ha accordato ai par
tecipanti al Gongresso la riduzione 
eccezionale del 60 peri cento sui viag
gi da tutte le stazioni del Regno a 
Vicenza. ;' 

L'ALPINISMO FRA I GOGLIARDI 

150 arn ion i dalla Mola di Ro[[ìa 
de l Q U . P . d ì B o l z a n o 1 1 ^ 

La chiusura della scuola nazio
nale d i roccia . del G.U.F. di Bolza
no, organizzata col patrocinio del 
C.AJI., è avvenuta a Passo Sella con 
semplice ed austera cerimonia. Schie
rati davanti al pennone, su cui garri
vano il tricolore e l'azzurro vessillo 
del G.iU.F. i partecipanti all'ultimo 
turno hanno reso gli onori alle ban
diere che s'ammainavano. Il segreta
rio del G.U.F, di Bolzano, dott. Leo
nardi, ha portato ai goliardi dei vari 
Atenei il saluto del Federale e li ha 
elogiati per l'intensa. attività svolta. 
.Ai direttori tecnici. Dal Lago e ing. 
Tanesirii, a "tutti gU istruttori, ha 
rivolto un particolare ringraziamen
to per l'opera indetfessa, svolta nel 
faticoso e pericoloso-compito di ca-
picordata. Il breve indirizzo è ter
minato col saluto al Duce. 

I risultati tecnici- .rip.lla scuola so
no stati oltremodo brillanti. La scuo
la, unificata per volere del Segreta
rio del Partito, ha avuto come base 
i rifugi Passo Sella e Flora, situati 
in posizione ideale per una palestra 
di arrampicamento. L'elevatissima ci
fra di ascensioni compiute ne è elo-
quentissima prova. Si sono effettua
te, infatti, 159 salite. Tenendo cal
colo dei giorni di pioggia e di ripo
so tale cifra è stata ottenuta in ven
tiquattro giornate effettive di attivi
tà. Ma non soltanto la quantità del
le arrampicate ò stata curata, bensì 
soprattutto, lo scopo principale, che 
è quello di forgiare e preparare nuo
vi giovanissimi capicordata. I go
liardi, a cui non mancano le doti^tì
siche e ,Ì6 qualità morali, si soni) 
dimostrati elementi ottimi sotto ogni 
riguardo. La disciplina piìi assoluta 
è regnata, durante i tre turni, de-
Sitando l'ammirazione non soltanto 
degli ospiti italiani, ma di tutti gli 
stranieri che hanno avuto modo di 
vedere questi giovani al -lavoro. Il 
numero dei partecipanti è stato di 
54, appartenenti ai G.U.F. di Pado
va, 'Venezia, Treviso, iBologna, Ales
sandria, Genova, Milano, Cremona, 
Gorizia, Roma, Pisa, Pavia e Bol
zano. 

Anche quest'anno due nuove con
quiste hanno arricchito il notevole 
bilancio. Si tratta delle ascensioni 
sul iPlz Rotic (spigolo sud) effet
tuata dalla cordata'Tanesini-Leonar-
di e stillo spigolo delle Cinque Dita 
(anulare), compiuta dai rocciatori Za-
na.rdi e Trevisanato. Quest'ultima 
salita è stata classificata di quinto 
grado. 

Il numero totale delle ascensioni, 
suddivise per difficoltà, risulta cosi 
composto: salite di quinto grado: 11: 
di quarto grado: 39; di terzo grado: 
R8, di secondo e primo grado: 41. 

Per la cbntruista del « Rostro d'o
ro » 1 goliardi atesini hanno impe
gnato a fondo tutte le loro energie. 
I - " " " - iill . I l > f j l l I I • I B I B I 

la 'Mmana.. ili!!G.II.F'li Gorizia 
Una squadra del G.U.F. di Gorizia, 

comandata da Gino Scarpa, ha svolto 
la prima settimana alpinistica sulle 
Alpi Giulie. 

La squadra che aveva per obbiet
tivo varie difficili salite nei gruppi 
del Montasio e jjel Jof FuarJ, ha com 
.piuto va prima ascensione della Tor
re Alessandro (cresta del Montasio, 
quarto grado) la prima salita diretta 
per lo spigolo nord della Cima'Gran
de di iRioibinaoc (quarto e quinto 
grado), la seconda ascensione asso
luta della Cima di Riofreddo per la 
direttissima sud (quarto grado), la 
terza ascensione della Cima del 'Val
lone par la cresta sud (via Scarpa-
Franz), la traversata, d i 'Cresta Inno
minata, Cima Alta della Madre dei 
Camosci, Jof Fuart. 

Poca confidenza coi pericoli della montagna invernale... 

louueniurii dì ire alpinisti imnroiisaii 
Soltanto ora, attraverso l'azione 

•giudiziaria promossaida un alberga
tore danneggiato, si-conosce la ro
manzesca vicenda, che per poco non 
ebbe drammatica fine, di tre giova
ni torinesi che vollero imprudente
mente cimentarsi coi:pericoli inver
nali della montagna, senza alcuna 
feSiuerienza e preparazione. Vale la 
pena di riportarne il racconto a mo
nito degli imprudenti clic non man
cano mai in tutte le stagioni ed a 
conforto degli inse'gnamenti dell'e-
sperien/.a. ; "̂  

I tre protagonisti' dell'avventura 
sono Antonio De Renzo. Ciro Petro-
ne e Cesare Cerruti. tutti residenti a 
Torino. Il fatto avverine nel febbraio 
scorso, allorché la stagione sciatoria 
raggiungeva lo zenit. I tre .giovani 
furono anch'essi attratti dal fascino 
delle bianche distese alpine, ma non 
sì contftntarono di raggiùngere, con 
una spesa di poche lirette, ì più vici
ni campi nevosi della Val di Susa: 
l'avventura, in tal Smodo, sarebbe 
stata troppo banale.,;-Essi aspirava
no a qualcheoosa di più audace e 
poi.... non avevano gli sci. 
• — Faremo — proppse uno di essi 
-• (ina bella ascensione invernale. 

— E dove andremo? —- chiese un 
a l t r o . , . • '•'•,-. 

Furono proposte,.vàrie mète, ma 
infine prevalse il Moncenisio. Per
chè proprio quell'altissimo valico, 
flagellato spesso dalla tormenta? 

— Perchè — spiegò chi aveva pro
posto l'itinerario — io ci sono andato 
srià una volta, d'estate, in automo
bile... E perciò sono; capace di gui
darvi fin lasrgiù. 

Dinanzi ad una simile recisa arf-
(fermazione di tanta, competenza.... 
nessuno più fiatò e il programma 
della gita venne, approvato all'una
nimità. 

I tre alipinlsti improvvisati, raf(-
fazzonato un equipaggiamento di for
tuna, partirono da Torino nel po
meriggio del M feibbraio. Giunti a 
Susa.-si avviarono baldanzosi su per 
la strada del Moncenisio, Incuranti 
del freddo e del ventò impetuoso che 
preannunciava il maltempo. Giunti 
alla caserma di Molaretto, 1 tre e-
scnrslonisti scambiarono qualche pa-
T-ola con una guardia di Finanza •e 
domandarono anzi al milite se al 
Moncenisio avrebbero trovato ospita
lità. ': 

— Senza dubbio —.cispose la guar
dia — ma il difficile:è arrivarci, con 
onesto tempo. Se volete un buon con-
sislio, tornate indietro. 

Ma srli imprudenti non diedero ret
ta. Era in testa quello che «cono
sceva la strada» avendola salita in 
automobile e incitava i compagni a 
seguirlo. Alla Gran Croce trovarono 
nn contadino di Novalesa e anche 
da onesti furono invitati a non pro-
se'SniT'e. La neve era eia ^Ita: più 
i>vanti la tormenta a-vrebbe loro sbar-
rntn. In via Ma .RH alpinisti, coc-
cinti. prosesuirono. • 

Percorso ancora qualche centinaio 
di metri 1 tre notarono l'esistenza di 
un ritTusio-albergo e lo raggiunsero. 
La casetta era chiusa o abbandona

ta, ma i giovani,, stanchi e quasi as
siderati, decisero di penetrarvi, at
tirati dalla speranza di trovare qual-
checosa da mangiare. Comunque a-
vrebbero potuto accendersi un pò di 
(fuoco e passarvi la notte- che si 
preannunziava terribile. E così fe
cero. 

— Sono salito sulle spalle dei miei 
compagni — ha dichiarato il Cerru
ti — e passando attraverso una fi
nestra, mi sono calato nell'interno 
del rifugio, andando ad aprire la. por
ta sottostante ctie dà sulla strada. 
Per fortuna trovammo non solo del 
pane (sebbene raffermo), e del for
maggio, ma anche del buon vino e 
ci rifocillammo. Accendemmo poi il 
fuoco e passammo una notte tran
quilla. Al mattino, rovistando in un 
armadio, trovammo delle scarpe da 
montagna e ne indossammo^ un paio 
ciascuno, perchè le nostre erano fra
dicie e si erano rotte. Così equipag
giati, sebbene la tormenta non fosse 
cessata, decidemmo di riprendere il 
nostro cammino. Con auelle grosse 
scarpe ferrate nei piedi credevamo 
di poter fare molta strada. Invece, 
raggiunta la località denominata 
Grande Scala, la tormenta divenne 
cosi, impetuosa che ci fu impossi
bile proseguire e ci pentimmo di 
non aver ascoltato 1 sugj?erimenti 
che il giorno innanzi ci avevano da
to la- guardia di Finanza ed 11 con
tadino. Ritornammo, al nostro rifu
gio, riaccendemmo il fuoco e consu
mammo un pugno di riso trovato in 
fondo ad un cassettone... » 

L'avventura dei tre giovani ebbe 
bnnn fine nel tempestivo intervento 
dei carabinieri, i quali, avvertiti che 
e:li alpinisti s'erano messi in cammi
no in mezzo alla bufera e preveden
do le difificoltà in cui si sarebbero 
trovati, s'erano volontariamente mes
si alla loro ricerca; ben sapendo co
me spesso presso la Grande Scala 
cadano dei viandanti vittime del fred
do e del maltempo. Gli incauti sa
rebbero in'fatti rimasti bloccati, sen
za viveri, nel rifugio, dalla grande 
quantità di neve caduta nella notte 
successiva. I giovani poterono essere 
rifocillati e riaccompagnati a Susa, 
di dove proseguirono per Torino. 

Tutto finì bene dunque e forse nes
suno avrebbe saputo nulla dell'av
ventura, se le proprietarie dell'all-
hercbietto. che sono state danneggia
te dal soargiorno dei tre escursionisti 
nel loro locale, non avessero nrespu-
*ate il conto alle famiglie del De 
l'ìpn/n e del Petrone. i anali bannn 
funzionato da direttori di gita.. Le 
famiglie del giovanotti chiamate n 
nagnre -il conto hanno rifiutato, af
fermando di aver perfino Ignorato 
rmnrenfnra dei Inrn fiigli M hanno 
affidato la loro tutela ad. un avvo
cato. Ma .giustizia vorrebbe che le 
rnsp andas-sero altr imenti , fh* IP I ' P -
oomnin rlei tre imn^iiriprifi flovpsao 
generalizzarsi i T)iccnli 3lbpr°"afriri di 
mnnfnsrna od 1 igestori dei rifugi fa-
'•pbbprn follirn.ento.,.. F,' una. nnp'stio-
Tio oonrntt.iitto di educazinne e di r i-
onpttri npr lo cflsp r.'be 0Rnita,nn gli 
alninioti «nlla anale è inntilo r i tor
nare dopo tanfi ammoniment i . 

Il Premio della Montagna 
Per ottemperare al desiderio di 

'parecchi scrittori dì montagna, il 
termine utile per Vinvio dei ina-
noscritti dei lavori concorrenti al 
Premio della- Montagna {di Lire 
2000) venne rinviato improrogabil
mente al 31 gennaio 1936-XIV. 

Si rammenta che le opere con
correnti devono essere, di mole -s.iif-
ficiente per cosliluire un volume di 
almeno 180-200 pagine, formato 8.0 
piccolo. 

Dirigere i lavori al Fiduciario del 
Gruppo Italiano Scrittori di Mon
tagna, doti. Agostino Ferrari, cor
so Peschiera 5, Torino. 

Nel Corno Battone 
Il 29 giugno u. s. un'altra cordata 

di alpinisti bresciani e precisamen
te C. Mazzola, G. Franzoni e D. 
Piazzani effettuata la prima ascen
sione del Corno Baitone (m. 3331) 
nel gruppo dell'Adamello, per il 
canalone della parete sud-ovest. 
Essi fecero anche la discesa per la 
cresta sud-ovest del Baitone stes
so, elle probabilmente è la prima. 

Anche di questa scalata pubbli
cheremo altri particolari prossima
mente. 

Un incidente a Carlesso e Sandri 
Durante una scalata di allenamen

to Slilla parete della SibUe, nelle Pic
cole Dolomiti vicentine, è toccato un 
incidente ai camerati Carlesso liaf-
faele e Sandri. I due crodaioli — che 
recentemente vennero decorati rispet
tivamente di medaglia d'oro e di me
daglia d'argento al valore atletico — 
per l'improvviso staccarsi di un ap
piglio venivano a com,piere un volo 
di una ventina di metri il Carlesso 
ed uno strappo di oltre tre metri il 
Sandri. Il Carlesso nella caduta ri
portava ferite che venivano giudica
te guaribili in 30 giorni; il Sandri 
è rimasto ferito solo leggermente-

Ai due infortunati vadano i nostri 
più vivi auguri di completo ristabi
limento. 

M o n t a g n a 
E' uscito il n. 8 - Agosto - di questa 

rivista del Gruppo Italiano Scrittori 
di Montagna. - Sommario : Il flducia-

i rio del G.I.S.M. : In morte di Giovait-
I ni Bobba; C. Glussani: Guido Bey; 
f L,. A. Garibaldi : In morte di Guido 
/Re/; E. Sebastiani: TendopolT al Lago 

di Misurina; C. Pelosi : Castità e chia-
rezza; F. Migliorini ; Roccia: errori 
di giudizio; Libri nostri; Notiziario; Il
lustrazioni fuori testo. 

Moto-alpinismo 

Il Monte [Imoni! stalalo da una Guzzi 
. Il campione motociclistico .Armando 
Canepari si è cimentato in una im
presa dì eccezionale durezza, giudica
ta da molti rompetenti di impossibile 
attuazione : la scalata della vetta di 
Monte Cimane, che si eleva a 2164 m. 
sul livello del mare. Finora questa 
vetta non era mai stata raggiunta 
con un mezzo mecoanioo, stante an
che la assoluta mancanza di strade. 

Canepari si portava .a .Sertola 11 30 
giugno scorso e indi sì recava a per
nottare a Pian del Falco. Brano con 
lui un esperto scalatore, l'avv. Giu
seppe Polacci idi Modena e la guida 
locale Nino Menetti. i tre partirono 
all'alba per il lago della Ninfa: dopo 
circa tre ore dalla partenza Canepari 
con la Guzzi 250 cmc. si fermava sul
la vetta del Cimone, dove alcuni uf
ficiali e soldati hanno festeggiato il 
valoroso ca.mpione per l'impresa com
piuta. 

Dopo un riposo di due ore Cane-
pari riprendeva la via del ritorno, 
più veloce forse, ma anche più ri
schiosa. Essa è durata due ore e mez
za, seguendo 11 pendìo a Iato del 
sentieri e rasentando talvolta i .pre
cipizi. 

MY. COLLI T 
Per sci, scarpe, pedule, stivali 

I Elimina: rovinose e pesanti ciiioda-

iture, pelle di foca, scarponi d'alta 

j montagna.160puntetennperate L.18 

Per listini: BALMAT Brev. COLLI 
Milano - Via Fauché, 9 - Milano 

• LABORATORIO FOTOGRAFICO • 

CARDINI 
K O N Ó A T O N E L I S O Q 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A GENOVA.) 3 MILANO 

T E L E K O N O N. 3 1 - 9 0 3 

SPECIALIZZATO IN 

SVILUPPO - STAMPA - INGRANDIMENTI 

PER DILETTANTI 

Per la stampa accurata 
Per gl'ingrandimenti perfetti 
Per il materiale ottimo 
Per i prezzi economici 

A R D I N I 
è il Laboratorio Fotografico 
più accreditato di iviiiano 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

F o r m a t o 
Svil. dell e negat. 

S t a m p a 
Senza mon ta tu ra 

e non r i toccat i Cadauna 

L. 

del le negat ive Lastra e 
Fil'mpak 

Rotoli 
S t a m p a 

Senza mon ta tu ra 
e non r i toccat i Cadauna 

L. 
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L. 
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L. 
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L. 
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L. 
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La grande partecipazione al nostro 
campeggio 

La entusiastica partenipazione di 
alpinisti provenienti dalle moltepli
ci Sezioni consorelle e la numero
sissima partecipazione dei consoci al-
l'Xl Campeggio Uget sono elementi 
che ci autorizzano sin da ora a clas
sificare questo nostro undicesimo 
campeggio tra quelli di massimo suc
cesso. La tendenza degli, ugetini di 
(preterire' il loro Campeggio quale ot
timo sito per trascorrere le vacanze 
annuali va. di mano in mano inten-
Biticandosi e la entusiastica adesio
ne dei consoci è il premio più am
bito per gli organizzatori clie, lot
tando con le difficoltà di bilancio, ne 
suppliscono le deficienze con slancio 
lavorativo, con il preciso intento di 
garantire ai campeggianti un sog-
g'iorno ideale nella rude austerità del
la montagna. 

Più delia metà degli iscritti al pri
mo turno dia prolungato la perma
nenza al campeggio e quelli che per 
forza mag;giore hanno dovuto lascia
re le ospitali tende lo hanno fatto 
con la formale promessa di ritor
nare lo scorso anno nella meravi
gliosa Val Veni. Gli oltre cento par
tecipanti al secondo turno hanno, se
gnato un « esaurito » completo. 

Questo successo di partecipazione 
e la soddisfazione subito manifesta
ta dai campeggianti è la prova mi
gliore cilie il funzionamento in tutti 
i settori è ottimo. 

La località, considerata una delle 
più belle d'.Italia, 6 di per sé stessa 
garante del più incontrastato suc
cesso e non maiichterà di attrarre al 
3 e 4 turno una buona schiera di 
alpinisti e turisti. 

m viaggio su torpedoni gran turi
smo, eliminando i noiosissimi tra
sbordi, ha lasciato la più favorevo
le impressione. 

Sta entrando in pieno sviluppo la 
attività alpinistica e a gruppi, gli sca
latori sono partiti verso gli alti ri
fugi per le progettate ascensioni. Il 
forte numero di non soci, che ci han
no onorati con la loro gradita par
tecipazione al campegigio, verrà pre
sto ad ingrossare le file degli uge
tini. 

La massima manifestazione Uge-
tina, estendendo la propria azione ai 
soci delle altre Sezioni del C.A.I., 
sta entrando in una nuova importan
tissima fase della sua attività. 

Le iscrizioni al 2" e 3° turno 
•Il forte numero di partecipanti al l.o 
e 2.0 turno lascia prevedere per i 
due restanti turni dal 18 al 25 ago
sto e parlicolarmente dal 25 agosto 
al 1.0 settembre una buona parteci
pazione di alpinisti. 

Questi due turni di minore aiffluen-
za non mancHieranno di offrire ai 
partecipanti un soggiorno ideale. Ri-
f'ordiamo che il prezzo per la pen
siono completa per gli iscritti ad un 
turno ò fissato in L. tlO. Alpinisti! 
IJigctiiii! aiffrettate le iscrizioni. 

1500 metri, sono intervenute numero
se personalità, fra cui S. E. Angelo 
IVIanaresi, .presidente del Club Alpi
no Italiano, autorità, e numerosi so
ci del C.A.I. dell'Emilia, della Luni-
giana e del Genovesato. 

Attorno al rifugio del (Lago Santo, 
che porta il nome del suo fondato
re sen. iMariotti, il quale, amminato-
re e discepolo di Quintino Sella, lo 
fece erigere nel 1875, si sono così 
riunite circa 400 persone che hanno 
commemorato lo scomparso e ricor
dato il 60.0 anniversario della fon
dazione delle attive sezioni emilia
ne del C.A.I. Ha porto il saluto al-
l'on. Maijaresi ed ai convenuti il 
presidente della Sezione Enza, che 
comprende, Parma e Reggio Emilia, 
doti. 'Mario Righi, e quindi ha par
lato S. E. Manaresi, che iha com
memorato la nobile figura di Giovan
ni Marietti, Vice presidente del Se
nato, più volte deputato, podestà e 
sindaco di Parma, nonché illustre 
archeologo e studioso. E' stata quin
di scoperta una lapide-ricordo dello 
scultore Corvi. 

Sci Club "Penaa Nera,, 
Escursione al Pizzo del Diavolo 

(m. 2914). — E' stata efifettuata da 
alcuni nostri soci e simpatizzanti. 
Partiti da Milano sabato 27 luglio, 
hanno pernottato ar Rifugio Fratelli 
Calvi (m. 2030), proseguendo la do
menica per il Pizzo. La giornata ma
gnifica e lo splendido panorama han
no compensato la fatica; il sentiero, 
infatti, mentre si presenta ottimo si. 

no GÌ La,go del Diavolo, si trasfor
ma da qui in una continua pietra
ia che accompagna gli alpinisti per 
ben 3 ore; interessantissima si pre
senta poi la scalata al Pizzo che 
rammenta la Cresta Segantini e pre. 
senta anche non lievi difficoltà. 

Banchetto sociale. — Si effettuerà 
nel prossimo settembre. Tutti 1 soci 
sono invitati ad inviare sin d'ora 
alla segreteria la propria adesione. 
Il programma idettagliato verrà In
viato ai soci in tempo utile; iniSede 
è esposto un programma di massima. 

Richiami in servizio militare. — I 
soci Franco Giansiracusa, sergente 
del 5.0 Alpini e Volontè Luigi, Capo 
squadra del 24.0 Btg. OC. NN. CC. 
sono Sitati richiamati. alle armi per 
il periodo della grandi manovre; evi 
entrambi auguri e saluti coiidiali da 
parte di tutti i dirigenti e soci. 

I Soci che si ricordano. — Copio
se sono le cartoline che pervengono 
allo Sci Club da parte dei soci che 
si sono recarti a trascorrere le loro 
vacanze ai monti od. al mare. Rin
graziamo tutti del costante ricordo 
che riesce sempre molto gradito.' 

Biblioteca e Cartografia: si vanno 
arricchendo di volumi e carte topo
grafiche mercè l'interessamento co
stante dei Consiglio direttivo per dar 
modo di soddisfare qualsiasi esigen
za dei soci. 

Pagamento quote sociali. — Invi
tiamo quei soci che si trovano in ar
retrato con i pagamenti di provve
dere senza indugio a mettersi al cor
rente. 

Nuovi soci: Fregosi, Alessandro e 
Ottini Giulio. 

Orario Sede: Sino ai 31 agosto la 
segreteria sarà aperta unicamente 
nelle sere di marte'dl e giovedì dal
le ore 21 alle 23. 

Propaganda nuovi Soci 

Il salvataggio di tre torinesi 
bloccati sul Cervino 

Un'avventura che per poco non po
teva essere fatale, è toccata ad una 
cordata di tre alpinisti torinesi; il 
rag. Cicogna della U.G.E.T., Ronco e 
Giuntoli, provetti scalatori, che sa
bato sera, 10 corrente, avevano ir^ 
trapreso l'ascensione della cresta del 
Purggen, nel Cervino, compiuta fi
nora pochissime volte. 

iGli alpimsti avevano lasciato nel 
pomeriggio il campeggio dell'Y.VM.C. 

tomento, effettuando via via le e-
scursioni di maggior difficoltà ad 
importanza, in modo che anche i 
meno allenati potessero essere in 
grado di parteciparvi. Il tempo è 
stato, in icomplesso. abbastanza fa
vorevole, .quantunque vari acquazzo
ni venissero, di tanto in tanto, a 
destare preoccupazioni fra i campeg
gianti che la vita in tonda quando 
piove non è certo molto divertente. 

Così vennero effettuate regolarmen
te anche le gite automobilistiche sul 
torpedone che la direzione del Cam
peggio ha fatto tenere a completa 

ré NOTE: SPELEOL OGICHE 

A n v>:prrprp<i eri in serata ra°-£riiin- disposizione per la visita della' zona 
gevano la base della Furgen .^ feM- dolomitica. E l'iniziativa ha avuto 
vaccavano. All'alba di domenica ini- H massimo successo, tanto che il 

E' precisamente il tempo più pro
pizio perelrè i soci svolgano una in
tensa propaganda per i nuovi soci 
per l'anno ]!1.'Ì6JV. La iDirezione ha 
compilato uno speciale modulo di 
domanda dove ciiiararnente sono in-1 .gQ t̂o 
dicale le Categorie soci, quote so- • 
ciati, Vantaijni e diritti riservati ai 
soci. Doveri dei soci, ecc. 

Queste domande sono in distribu
zione presso la Segreteria. Giova ri
cordare che la propaganda svolta dai 
soci è il mezzo più convincente ed 
cifficace ed è assolutamente necessa
rio por il domani della U,get clic 
sempre nuove energie vengano a rin
forzare i ([iiadri sociali. 

Non busta payare la quota sodate 
a tempo, occorre procurare alla So
cietà nuove energie. 

ziavano la difficile scalata, raggiun. 
gendo verso mezzogiorno una spe
cie di terrazzino che sovrasta di po
co la spalla del Cervino. Mentre ri
prendevano la scalata, un sasso, stac
catosi dall'alto, colpiva il Ronco e 
nello stesso tempo tagliava una del
le corde che teneva legati i tre. La 
seconda corda di sicurezza evitò ohe 
l'incidente potesse avere conseguen
ze più gravi: infatti il Ronco scivo
lò solo per qualche metro e venne 
instine fermato dalla corda di sicu
rezza. Tuttavia, a causa della diiftfi-
cile posizione in cui i tre si trovava
no, non era possibile proseguire con 
una sola corda ed allora con grida 
richiamarono l'attenzione di altre co
mitive ohe scendevano dalla vetta 
verso la capanna svizzera dell'Horn-
11. Di queste, una composta di due 
biellesi rispondeva alle chiamate e 
portatasi a circa 200 metri dal luogo 
dell'incidente, riusciva a rendersi 

della situazione del tre tori-
Scesi all'Hornli, i biellesi avvi 

Sono aperte le iscrizioni 
19; 56 - X I V 

QUOTE SOCIALI: 
Unione Alpinisti UGET: Sede Cen

trale. — .Soci effettivi L. 22,50 annue, 
iStìci conviventi L. 13,50 annue. 

Club Alpino Italiano: Sezione UOET 
— Soci or-dmaii Effettivi UGET 
L. 40 annue - Soci aggregati, effet
tivi UGI'Vl' L. 29 annue - Soci aggre-
igati, tXìuviventi IJGKT L. 20 annue 
- Studenti medi, lifleltivi UGET L. 
22 annue. 

Sci Club CAI - UGET. — Tutti i soci 
che inti,'n(loiio praticare lo sci-ago
nistico devono versare ulteriori L. 5 
iper la lesserà F. I. S. 1. 

Alpinisti. Questo è il periodo più 
convenieuie ipcr farvi soci della 
UGET. 

Facendosi soci della UGET, tutt i 
i non soci partecipanti al Campeggio 
possono beneficiare della riduzione 
di L. 15 da loro versate come sopra
quota. 

Fotografie campeggio. — Invitiamo tut
ti i soci ad inviarci delle tclle fotografie 
illustranti la vita al nostro u.ndicesi-mo 
rampejrgio. 

Orario sede sociale, — Avvertiamo che 
la Sede sociale è aperta al Ininedi e Sa
bato dalle 16.30 alle 18,50, martedì, mer
coledì, venerdì, dalle 16,30 alle 18,JD e dal
le ai alle 2 .̂ 

Lutto — CSon grande doloro annunciamo 
!a perdita de) coimpianto Sig. Bacherò 
Giovanni, padre del nostro amato con
sigliere Pietro SacherO'. La famiglia uge-
tina por,gc le più vive e sentite condo
glianze. 

Propagandare «Lo Scarpone», — Invi
tiamo i soci a pro'pagandaire tra la mas
sa degli alpinisti « Lo Scarpone > che si 
trova in vendita presso tutte le edicole. 
Questa intensa jjroiiraganidia farà per ri-
fleeso conoscere l'attività ugetina. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Gite in vrogramma: 
1. Settembre - Alpe Mustin - Pun

ta Villano. 
15 Settembre - Grangie Fougera. 
Gite effettuate : 
iPunta Cristalliera (Torrioni Viran

do) 
Colle del Gigante (Valle d'Aosta). 
Tutti i soci ohe in questa stagione 

di maggior attività effettuano gite 
alpinistiche sono pregati di darne 
relazione alla Sezione. 

\Riiigraziamenti. Molti consoci in 
occasione di viaggi, g:ite, escursioni 
ci inviano cartoline ricordo. 

Siamo veramente grati ad essi per 
questa prova di attaccamento alla 
Sezione. 

Nelle Sezioni del C. A. I. 
PARMA 

La commemorazione del sen. Ma-
liotti.'— L'il corrente, le sezioni e-
miliane del C.zV.l. si sono riunite per 
commemorare il defunto. presidente 
<lelle sezioni stesse,, sen. Giovanni 
Mariotti, pionere idell'alpinismo par
mense. Alla cerimonia, che ha avu
to luogo al La~,'o Santo, incantevole 
località, dell'Appennino parmense, a 

neSi 
savano alcune guide svìzzere, prose
guendo per il Breuil, ove pure det
tero l'allarme. Organizzata una spe
dizione di soccorso dal segretario del 
Fascio di Valtournanche, capii. Lui
gi Bich, e composta da guide del 
iBreuil, nonché dai camerati Chiait-
fredo, Matteoda, Ponsettp, dott. IRa-
venna e Gentili, nella notte questa 
raggiungeva il rifugio Duca degli A-
bruzzi e all'alba del 12 corrente le 
guide Luigi Pession e Giovanni Pe-
lissier partivano per la vetta del Cer
vino, toccandola in meno di quattro 
ore mentre le guide svizzere si por
tavano air'Hornli. Nel frattempo un 
gruppo di queste, con a capo il Bi-
ner di Zermatt, aveva già raggiunto 
gli a'ipinisti hloccati, dando loro i 
primi soccorsi. Nel contempo le gui
de italiane scendevano fino al pun
to dell'incidente. I tre torinesi ve
nivano fatti proseguire per l'Hornli 
attraverso la vertiginosa parete est 
del Cervino, sotto continue scariche 
di pietre, raggiungendo la capanna 
svizzera verso mezzogiorno e poscia 
proseguendo pel Breuil, salvo il Ron
co, che avendo riportato leggero fe
rite al capo, al braccio destro ed al 
piede sinistro, veniva accompagnato 
a Zermatt per essere medicato e pro
seguire quindi in ferrovia per To
rino. 

numero degli iscritti iha superato 
sèmpre la capacità dell'automezzo. 

La miglior impressione ihanno pro
dotto le tende nuovissime, a 8 po
sti e tutto, l'impianto dei servizi lo
gistici, anch'esso rifatto completa
mente. 
iLa gala colonna dei partecipanti 

al terzo turno, Ira cui J'elemento 
femminile, — come nei turni prece
denti, — è rappresentato nella pro
porzione di circa la. metà — è giun
ta in Val Travignolo è si appresta 
a trascorrere, in letizia ed in ^ane 
e divertenti escursioni l'ultima de
cade d f vita della Tendopoli model
lo del Touring. 

L 'a lp in i smo f r a I g iovan i 

Trenta ragazzi alla PDDta tiera di!! Soretta 
Ci scrivono da Madesimo ohe il 10 

corrente brenta ragazzi -della Casa 
Alpina L;igo Azzurro, all'Alpe Motta, 
tutti dai 10 ai 16 anni, guidati da 
alcuni sacerdoti, partiti alle 7,30. da 
I.VIotta hanno raggiunto verso le 15, 
attraverso 11 ghiacciaio, la Punta Ne
ra del Soretta, -nonostante le varianti 
condizioni di tempo. 

Lassù, pur nella bufera scatenata
si improvvisa, hanno caiftato gli in
ni di Dio e della Patr ia: sono poi 
tornati at punto di partenza alle o-
re 21, via Lago Nero - Montespluga • 
Stuetta . Andossi . Madesimo - Motta 
accolti alla Casa Alpina da squilli di 
campane e canti d'allegrezza.. 

Non si ricorda in valle che ur.a 
comitiva cosi numeiosa e co':,!.. . gio
vanile abbia laggiunto contempora-
neumente l'elevatissima e non taTiKi 
facile Punta. 

SIstaleDtanHolaEoiDjiietaesploiazloDe 
della Grotta Guglielmo 

(1. e ) . Si è iniziato Ieri il tentativo 
di completa esplorazione della Grot
ta Guglielmo, c^e proseguirà — se
condo le intenzióni dei partecipanti 
_ fino al ISj'lcorrente. 11 pianu 
della non ' faciléfimpresa è stato stu
diato dettagliatamente: e delfinitivà-
mente stabilit&l dagli speleologhi, 
comprendenti le- rappresentanze di 
tutti i Gruppi Grotte delle Sezioni del 
C.ÀJ. dell'alta Ltombardia (Comò, Mi
lano, Desio, Bergamo e Varese). . 

La preparazióne è cominciata do
menica scorsa.fcoH'arrivo di un pri
mo scaglione di.esploratori alla Ca
panna Palanzór(,è, che hanno appre
stato il quartier/generale ed il parco 
attrezzi. Vennero rizzate le-tende per 
i componenti là; spedizione. Su quel
la del comando jsventdla 11 nero ga
gliardetto del.Gfuppo speleologico di 
Como, organizzatore della spedizio
ne: pipistrello'Un campo azzurro — 
insegna-' araldica degli « alpinisti a 
rovescio ». ' iC 

Imponente èj, il materiale appron
tato per l'esplorazione : circa 300 me
tri di-scala dl'icanape ed altrettanti 
di corda, rotoliìtìl filo telefonico, ap-
parecclii telefòfiicl da campo, chiodi 
da roccia, travi; lampade a carburo 
e strumenti scfentifici. Il materiale è 
stato calato nell'interno della ca
verna. £. ,.,/' ,.-

Gli speleologhi, sono scesi ieri, sca
glionati ai di\cè'̂ èi: ripiani deirabissò, 
fino a raggiungere a 580 metri sotto 
terra, il punto'toccato dalla prece
dente spedizione del novembre 1933. 
Di li, stamane dovrebbe essere pro
seguita resplùlazione verso l'ignoto. 
Sorpassato il laghetto chiamato «del
la bottiglia», e^(superata la limaccio
sa cascata,-'gli; ispeleòloghi si inoltre
ranno tra i cupi strapiombi di roccia 
dissolta -dalPopera millenaria delle 
acque, verso iltia m:èta' sconosciuta. 

Come è noto, la « Guglielmo» ' è 
attualmente aL decimo -posto nella 
graduatoria degli abissi, di tutto il 
mondo : è la più profonda grotta del
la Lombardia, Superando di parecchi 
metri il Bus dei Tacoi, in Val Brein-
bana e l'Abisso di* Scondurava, del 
Campo dei .Fiori sopra Varese: ed è 
infine quella'.che maggiormente ha 
resistito agli attacchi dell'ardire u-
mano. Da quasi un secolo e mezzo, 
infatti, essa ha stroncato ogni ten
tativo di completa esplorazione. Gli 
uomini ohe da anni banno prodiga
to le loro energie in auesto sport che 
non è fine a sé stesso, perchiè lega
to alla soluziorie di problemi scien
tifici e che haiino scaltrita e collau
data la propria audacia in altri ba
ratri e che nella stessa Grotta Gu
glielmo sono rimasti nelle preceden
ti discese, per un totale di 150 e pivi 
ore, faranno tutti gli sforzi per co
ronare l'impresa col completo suc
cesso. Ma è meglio non farsi- illu
sioni ed attendere, ohiè nulla esclu
da che il viscido fango che fa della 
Guglielmo la .pili impervia voragi
ne abbia anohe questa volta ad ar
restare e fiaccare le forze degli au
daci. Comunque auguriamo loro la 
soluzione completa anche di questo 
importante problema speleologico. 

eccessiva frequenza alle gare degli tudii chiodi di ghiaccio, che hanno a- .rifugio Tonno, che Si trom a tre ore 
ifU>tl delln nr imi p seconda catc-i'^'^^o ^^^0 ad ora uuimpiego molto li-\x>iu ITL ^SLSSO. ^ -
atleti (iella prima e setonda cate.[ ^ .̂̂ ^^^ tanto che molti alpinisti non\ j i bivacco sa 

; fanno uso. ' i mente "il 17 co_ 
L'Arpione. "Uoseg" elimina tutti ffli della disgrazia — e donato dalle fa-

goria, frequenza phe potrebbe ^^^o-J^ffanno^us 
cere alle loro condizioni fisiche i l'Arnìonp 

}l bivacco sarà, inaugurato ufficdal-
i mente "li 17 corrente-—-anniversario 

predetti atleti dovranno essere con' 
trollati nella loro attività agoni
stica -dai singoli Direttori provin
ciali. 

ita!npionatieiiiopeiilis[i1938aillnnMi[ 
La direzione de' la Federazione 

internazionale di sci, riunitasi a 
Garmisch il 10 corrente, ha deciso 
che'i prossimi campionati d'Europa 
di sci siano svolti dopo l'effettua
zione dei Giochi olimpici, e siano 
organizzati dall 'Austria, che li fa
rà disiputare ad Jnnsbruck. ; 

Disgrazia aiptflIstKaDelinootilielMasiDO 
La morte di Agostino Parravicini 
•• Il 2 -agosto scorso, durante uii ten

tativo sul vergine spigolo S E della 
Cima ili Zocca, coi lidi amici e' com
pagni di cordata Antonip CitteJio e 
Giovainni De ©imeni, per tragica fa
talità precipitava Agostino Parravjci-
ni del C.A.I. di Bergamo. 
' Al racconto dei superstiti si può ri
costruire la fulminea tragedia nel mo
do seguente: Ija cordata aveva felice
mente superato i primi due terzi del
lo spigolo che si innalza aniitissimo 
per circa 600 m. ed aveva superato 
anche la fascia strapiombante costi
tuente le base della torre lorrflante 
il terzo superiore dello spigolo, fà
scia già.giudicata di impossibile sca
lata. 
' Al momento della disgrazia la cor
data era in questa situazione: Il De 
tóimoni-assicurato ad un chiodo, in 
aperta parete. ' Una .diecina di .metri 
più su, un poco spostato alla destra 
stava il Citierie, assicurato ad altro 
chiodo. Da quest'ultimo punto il Par-
ravicini Ccapo cordate) aveva com
piuto una dirticilissìma traversala o-
rizzontale • di 5 m. verso sinistra ed 
aveva infisso un altro chiodo. 

Si , era quindi accinto a superare 
l'ultimo strapiombo, quando un'enor
me lastra granitica si st.accò al suo 
passaggio liaila pajrete, gli scivolò sot-
IO ai piedi, e, incontiundo la corda 
ne operò il taglio nel tempo stessei 
Cile essa con str-appo violento, sbal
zò all'incuori il Parravicini. -
' l compagni esterrefatti inon potero
no perciò nuLa ed assistettero al tra
gico volo dell'amico sopra il loro 
capo e tino alla cengia, 40 m. più in 

inconvenienti dei chiodi, quali le 
schegijlature e incrinature del ghiac
ciò^ ecc. dando all'alpinista un'assO' 
luta sicurezza. 

L'arpione "Rùseg" è formalo da un 
tubo di ferro di 25 centimetri di lun
ghezza per uno e mezzo di diometro-
affilato all'estremità inferiore con 
svasatura interna; agisce di taglio an
ziché di pressione per cui non produ
ce frattura ai bordi del ghiaccio e oj-
fre piena • garanzia di resistenza allo 
strappo. A dare questa sicurezza con
tribuisce 'notevolmente il ghiaccia stes'' 
so che, costretto a salire fra le pareti 
del tubo, viene a fare un corpo unico 
co>n il ghiaccio esterno grazie a tre 
fori'oblunghi a cenfoventi gradi pra
ticati lungo le pareti dell'Arpione. 

miglie Borgna e Alberico ai Club Al
pino .Accademico Italiano, 

. V A R I E • 
- t a nuova grande strada alpina del 
Grossglockner è stata aperta al traf
fico il 3 corrente dal Presidente Mi-* 
klas. Sebbene la massima altitudi
ne della strada stessa di ,2-438 metri 
re^i circa'300 metri al di sotto della 
«laggiore altezza raggiunta della no
stra strada dello Stelvio, questa naio- * 
va grande arteria può essere consi
derata una delle piti belle e più alte 
d'Europa. Attraversa .per circa GO cibi 
tometri una zona di gigantesciie vet; 

.,, , . . -,„ . , „ ^, te ed- ò dalla più alta di esse, quella 
Altro vantati gto'deli; ArpioTie è di PO- ^ey..Gios& Glockner, che giunge-a ter essere estratto dal ghiaccio con 

impensata facilità se sottoposto ad un 
secco movimento rotatorio. 

Nel mentre ci com,piacclamo col 
Bombardieri per questa sua realizza
zione nel campo tecnico dell'alpinismo 
da ghiaccio, non possiamo sottacere 
anche il suo munifico gesto di aver 
ceduto disinteressatamente alla sezio-
rte valtelllnese del C.A.I. il diritto del 
brevetto. • - -: - ; 

Le richieste dell'Arpione devono 
quindi essere indirizzate al C.A.I. di 
Sondrio' ' 

Alpiìiìsmò sovietico 
iSi - ha da Mosca che 500 alpinisti 

sovietici coinplerannO' quanto prima 
l'ascensione delle più ulte montagne 
deiru.lR.S.S. Il numero maggiore di 
alpinisti "Si recherà -nel Caucaso per 
compiere l'ascenàione delle cime più 
elevate della catena del Caucaso, le' 
quali superano i. 500O. metri (lElbxuss, 
Kazlbelc,, Skara, Cinga, Dik-Tau, Ka-
stan-Tau). ••^ ,_ • • ' 

Un gruppo di 'alpini militari è già 
partitd per Tian Scian e un altro' 
gruppo composto da un centinaio di 
persone si recherà nella regione del-
l'Altajvper "tentare rascensione de: 
Beluka, che è ponsiderata una delle 
cime più diifficilmente raggiungibili 
dell'U.R.!S.'S. : .-; - . . - -

Mìm fisso BoriDa e Allietlto 
su! M. Bianco 

Come si ricorderà, il 17'agosto 1934 

3798 metri, che prende il nome. 

S. S. Pio' XI, dopo l'inaugurazione 
Sullo Zumstein della lapide in ibronzo 
che ricorda la sciUata del Pontefice, 
allora mons. Ratti, ha cosi fatto te
legrafare alla Sezione di Varallo dal 
C. A, I., dal Card. Pacelli: a Sua San. 
fità gradito devoto . omaggio cotesta 
.Sezione Cliib Alpino Italiano, fa voti 
inaugurata lapide commemorativa 
sproni altresì a non meno ardue coh-
quiste spirituali ». 

basso. IDI li poi precipitava in un oauo ' fX^r^^-^^ jg settimane elpinistiche idei 
per le sottostanti piodesse almeno peir G.U.F . i camerati -dott. Luigi Borgna 
un altro centinaio di metri fa-acellen- i g ing. Co.rrado Alberico, soci della Se-
dosi li cranio. .^ , ' . zione di Torino del C.A.I. mentre ten-

uopo ripetute grida -di soccorso, 1, lavano di.tracciare una nuova vie al 
due superstiti si, accinserQ alla. diifi-i Monte Bianco attraverso.il ghiaccialo 
Cilissima Uscesa, penosissima inoltre i superiore della Brenva, insieme'©on i 
per le condizioni d'animo- facilménte j fratelli Ceresa; furono travolti da una 
immagmabiU, e giunti tre ore dopo valanga di ghiaccio e inghiottiti in un 
alla Capamia Allievi, comunicavano crepaccio di dove le loro salme non 
la ,triste notizia. Benché, le ricerche .. poterono più essere estratte. 

Circa 2n0 mila paia di scarpe da 
montagna e da sci sono state ven
dute a • Milano l'anno scorso, cifra 
cii.6 dimostra-.coma sir-^a-.-anda-to-
sviluppandc il movimento verso le. 
escursioni in montagna. Prima della 
guerra lo stesso tratifico si aggirava 
intorno alle 5 mila paia. In eguali 
proporzioni è aumentato il commer
cio delle maglierie pesanti e quello 
degli sci, che si fabbricano ormai-
quasi tutti .in Italia, ma di cui man
cano le.cifre statistiche esatte 

GIUSEPPE MERATI 
Vìa DurìnI, N. 25 

MILANO 
- • Telefono 71044 

. ; . • 
là SARtORÌA SPECIALIZZATA 

In COSTUMI SPOUTIV/ 

e "dà MONTJlGN/1 
per U o m o e per S i g n o r a 

HI Passo della Sentinella 
per la "strada degli alplnt» 

H Touring Club Italiano, ade
rendo al desiderio espresso da nu-
mero.si soci, ripeterà nel prossimo 
settembre l'escursione alla Strada 
degli Alpini ed al Passo della Sen
tinella, nelle Dolomiti di Sesto, 
escursione effettuata una prima 
volta nel 1933. 

"L'escursione si svolgerà dal 12 
I al 15 settembre, con adunata a 

**̂  I San Vito di Cadore e scioglimento 
INIZIATIVE PRÀTICHE'a Dobbiaco, oppure, facoltativa

mente, a Cortina d'Ampezzo. 
Il Ministero delle Comunicazio

ni ha accordato ai partecipanti la 
riduzione ferroviaria del 50 p'̂ er 
cento dp, tutte le stazioni delle 
Ferrovie dello Stato a S. Vito di 
Cadore e viceversa, con 'ritorno in
differentemente da Dobbiaco e da 
Cortina. 

Il programma illustrato dell'escur
sione può richiedersi alla sede del 
T. 0 . I., corso Italia 10, Milano. 

OD [anpinalo di saivaiaggio in montagfla 
Si sta organizzando per la .prima 

volta, da parte della Federazione na
zionale francese e della Federazione 
iiiiternazionale di salvataggio, il pri
mo «campionato internazionale di sal
vataggio in montagna », che si svolge
rà il 31 agosto e 1 settembre prossimo 
a Chamonix. 

Questa manifestazione, data in ono
re delle guide e -dei salvatori di tutta 
il mondo, comprenderà un Congresso 
di salvataggio in montagna, con eser
citazioni .con barelle,, cassette di soc-' 
corso, ecc. Si svolgeranno esercita
zioni pratiche tra le squadre specia
lizzate nelle scalate. 

Le .guide e gli alpinisti italiani sono 
cordialmente invitati a parteciparvi. 
Per maggiori spiegazioni rivolgersi 
al Coanitato organizzatore presso il 
Municipio di Chamonix — Monte 
Bianco — (Alta Savoia - Francia). 

L'attività alpinistica 
al campeggio dei Touring 

Val Travignolo, 12 agosto-
E' te.rminato anche il secondo turno 

di questo modernissimo campeggio, 
che ha visto la partecipazione di ben 
110 persone contro 70 del primo tur
no. Per il terzo è annunciato ima co
mitiva maggiore, la più importante di 
tutte come ere, del resto, facilme-nte 
prevedibile. 

iLe escursioni sinora effettuate col
lettivamente per iniziativa deUa di
rezione del Campeggio hemino cf m.pre-
so la Cima Mulaz (m. 2904), il Cimon 
della Pale (m. 3166) per via comune 
e per lo spigolo ovest, il Monte Vez-
zana (m-. 3191), la Cima Rosetta {me
tri 2741) per la parete, la Traversata 
del Focobon (m. 3054) e del Campa
nile del Focobon, la Marmolada dal 
rifugio Contrin e (ritorno pel ghiaccia
io di Fedaia, ecc. (Numerosissime fu
rono le altre escursioni compiute sul
le priincipali cime che furono teatro 
di leroiche gesta dei nostri sol-deti c;u-
rante la guerra e conservano a' Cora 
molte traccie dell'aspra lotta s- sienu-
te (Cavtìllazza, Colhricon, Castellazzo, 
e Cima Bocche). Innumerevoli pai le 
scalate individuali, con o senza gui
de, coimpiute dai campeggianti- più 
appassionati delle arrampicate su roc
cia. 

Il cav. Fantoni Modena, fedele al
la linea direttiva tracciatasi, ha ini
ziato ogni turno con gite di orien-

Lutto 
La fainiiglia del iiostro corrispon

dente da Palermo, tsignor Siefano 
Sctiillaci, è stata colpita da un grave-
lutto: la morte della figlioletta Li-
nuccia. 

Al camerata Schillaci ed ai fami
gliari, cosi duramente colpiti, vada
no le espressioni del nostro più vivo 
cordoglio. 

FraìDDpDlf lPo;r js t i 
LOMBARDIA 

Prima S. Messa in vetta al Sasso-
lungo. — li giorno IZ corrente nu
merasi tendopolini del Campeggio F. 
.\. L. C. in Val GaiMlena, fra 1 quali 
il giovane Sacerdote Don Enrico Cat
taneo di Milano, divisi in alcune 
cordate, hanno felicemente scalato 
la difiticile vetta del .Sassolungo 
(m. 3178). 

Subito dopo il predetto Sacerdote 
ha celetorato la S. Messa, ohe è la 
prima per questa vetta. 

iNel pomeriggio tutti gli scalatori 
rientravano al Campeggio, festosa
mente accolti per l a buona riuscita 
della manifestazione. 

LAZIO 
Il campeggio del Dopolavoro del

l'Urbe. — 11 Dopolavoro dell'Urbe, 
col patrocinio della Delegazione di 
zona della F.I.E. ha organizzato il 
suo 3.0 campeggio estivo a Soriano 
nel Cimino, località climatica dalle 
attrattive eminentemente escursioni
stiche. Il campeggio, che è dotato 
dei più accurati e completi servizi 
logistici, ha avuto inizio il l.o cor
rente e proseguirà fino alla fine del 
mese, diviso in turni di 7 giorni. La 
quota di parteci-pazione è stabilita in 
L. 11 giornaliere. 

S ^ I 
La ìuova siiiiilivlsioiie In lategorie 

degli atleti federati 
La F.I.S.I. comunica •• ; 
Categorie atleti. — Allo scopo di 

adeguare 1' organizzazione della 
F.I.S.I. alle nuove esigenze tecni

che deTivate dal rapido sviluppansi 
degli sport? invernali si è reso indi
spensabile attuare una nuova suddi
visione in classi degli atleti regolar
mente federati. 

Pertanto le precedenti suddivisio
ni in categorie previste dal .R. T. 
della F.I.S.I. 'si intendono abolite 
e sostituite dajUe,seguenti : _, 

Azzurri o prima Categoria. — 
Atleti che hanno rappresentato de
gnamente l'Italia in gare interna
zionali, i campioni d'Italia delle, 
due gare combinate fondo-salto, di
scesa-slalom, i vincitori delle sin
gole gare dei campionati nazionali : 
vestiranno la .maglia azzurra con 
Iregio nazionale. Minimo di età 
anni 18. • 

Nazionali o\ seconda categoria. 
— Vincitori delle gare regolarmen
te approvate dalla F.I.S.I. esclusi 
i campionati sociali ; i secondi e 
terzi classificati nelle singole prove 
dei campionati nazionali ; vestiran
no la maglia nera con fascio Litto
rio. Minimo di età anni 18. 

Terza categoria. — Tutti ga altri 
atleti non classificati nella prima 
e seconda Categoria: vestiranno la 
maglia sociale. Debbono avere rag
giunto l'età di .anni 18. 

I ruoli delle- varie vategorie sa
ranno compilati al termine di ogni 
anno sportivo e valgono per la sta
gione successiva. I ruoh della ca
tegoria azzurri saranno compilati 
dalla F.I.S.I. sulla scorta dei risul
tati delle gare,internazionali e dei 
camjDionatr nazionali. 

I ruoli della ieconda categoria sa
ranno compilati dai singoli Direttori 
Provinciali i quali teTranno presen
ti i risultati conseguiti dagli atleti 
nel corso dell'anno. 

I ruoli compilati dai Direttori 
provinciali dovranno essere rimessi 
alla F.I.S.I. entro il mese di agosto 
di ogni .anno a cominciare dall'at
tuale. Ogni modifica e in special 
modo il passaggio di categoria do
vranno essere appoggiati da ele-
ilienti di fatto e precisamente dal 
mu l t a to o dai"risultati conseguiti 
dall 'atleta specificando la gara nel
la gara furono conseguiti, la data 
e la località di svolgimento della 
gara stessa. •'. ; 

La F.I.S.I. ai termine dell'anno 
sportivo pubblicherà i ruoli della 
prima e seconda categoria i quali 
dovranno essere ritenuti vàlidi per 
tu t ta la durata dell'anno sportivo 
entrante. Tali ruoli saranno dira
mati a tutte le società sportive 
federate. 

In conseguenza' dell'attuazione di 
questa nuova suddivisione in cate
gorie i Direttori provinciali e " le 
società dipendenti, sotto la }oro 
sorveglianza, dovranno indire gare 
riservate alle singole categorie, che 
abbiano naturalmente le caratteri
stiche tecniche adat te al valore e 
alla capacità degli atleti ' così clas
sificati ; o quanto meno nelle gare 
si dovranno compilare delle classi
fiche distinte por ogni singola gara. 
Inoltre, allo scopo di evitare una 

fossero state iniziate Immèdiatafnen 
te essendo presenti all'Allievi il-con
te ing. Aldo Bonacossa ed.lliJott. Et 
tore Castiglioni oltre al buon Fiorelli, 
la salma non potè essere ricuperate 
che il giorno successivo. Al difficile 
recupero si prodigavaho oltre ai due 
superstiti, il dott; Castiglioni e l'on. 
med. oro Antonia-Looateiii accorso 
da Bergamo con numerosi camerati 
e gerarchi di quella ci{tà. 

Giungeva pure -da -Milano, la sera 
del 3, il doti. Silvio Sagiio. La fami 
glia, in villeggiatura a Valtournan
che si precipitava il giorno stesso a 
San Martino. 

1 funerali che ebbero'luogo il pome
riggio del 5 im Bergamo furono ~una 
manifestazione grandiosa «e oommo-
vejite di unanime compianto cittadi
no. Facevano scorta alla salma an
che le rappresentanze del C.A.I. e del 
G.U.F. di jVIilano e del C.A.I, -di Le-c-
co oltre a tutte quelle cittadine. 

Agostino Parravicini era appena 
ventenne ed aveva iniziato gli studi 
di ingegneria nel nostro Politecnico, 
Dedito da ben otto anni all^alpini-
smo cui dedicava le sue migliori ener
gie, era divenuto, grazie al suo fisico 
veramente atletico ed al suo immen
so, amore per la montagna, un f-or-
tissimo arrampicatore,'e sarebbe in
dubbiamente stato fra breve da anno
verarsi tra i migliori alirinisti ita
liani. _ , -
, Caràttere schietto e giovìal^e, gene
rosissimo ed affettu-oso era nemico di 
ogni anche minimo .esibizionismo. 
Perciò praticò la montagna esclusiva--, 
mente con tre o quattro intimi amici, 
schivo di ogni altro contatto, ed a 
quesito si deve se non aveva raggiun-
10 quella notorietà che indubbiamen-
.e meritava. > , 

Aveva al suo attivo -ben ben sedici 
prime' ascensioni fra le quali non 
possiamo non citare la parete Nord, 
del Piz l'aiù, le pareti li j ; a u uella 
Punta Magnlighl, le Cime di Chiareg
gio, ui parete Nord della Vazzeda e 
la S E de.iia Quota Saoo di Cima Ca-
sietlo, quest'Ultima valutata di .seèto 
grado. -

Immensa era pure la sua passione 
per lo sci e la sua era veramente una 
attività d'eccezióne. Videro il suo ma
schio profila innumerevoli vette delle 
Alpi Centrali dalla Venosta alla For-
mazza, conobbero -il suo saettare i 
concorrenti di numerose gare sciisti
che delta bergamasca. Partecipò pure 
al trofeo Mezzalama 1935 e doveva re
carsi fra breve al campeggio nazionale 
del C.A-I quale istruttore della scuola 
di ghiaccio. 

Per lo strazio crudele della sua ful
minea scomparsa ammutoliscono net 
dolore gli intimi suoi. 

Si aburunino i gagliardetti degli al
pinisti tutti e si chinino riverenti di
nanzi alla sua figura, che va ingigan
tendo e cingendosi, nelle sfumature 
dei ricordi, dell'aureola degli eroi. 

Amò la montagna con purità ài cuò
re, amò le altezze per la limpida lu
minosità loro, le rupi per la lotta no
bile e generosa, i ghiacci per la tena
cia e l'ardimento, i monti... i mon
ti... da cui spaziava il suo sguardo 
buono, avido di impressioni sublimi 
che gelosamente custodiva nel cuore 
per sé solo, i monti da cui attinse pro
fondità di riflessioni filosofiche e mo-
r_ali, quei monti'... cui donò gli entu
siasmi della sua giovinezza, cui immo
lò la sua ventenne esistenza. 

Finì in un tonfo sordo la materia; 
si è sicuramente innalzato all'Eterno 
in volo spleruiido il suo Spirito per 
la profonda Sua religiosità, per la 
Fede che costantemente nutrì. . 

Come tutti gli eroi. Egli non è 
scomparso, vive nella memoria e ne
gli esempi Suoi, addita luminose le 
vie delVitalta e dice di non sostare, 
Mai! 

In memoria dei loro adorati figli' le 
famigllB Borgna e Albeirìòo hanno fat
to costruire,un « bivacco fisso » netto, 
immediate vicinanze .del luogo della 
disgràzia, e precisamente sulle troccie 
del .Coi de La'Fourche dal versanta 
italiano. . . - . 

I numerosi alpinisti e guide italia
ne : é francesi che già vi hanno, per
nottato'giudicaino il hìvacco come il 
-più moderno per anypiezza led attrez
zatura : e sopratutto utilissimo per la 
scalata al Monte Bianco in quanto 
non si è più obbligati a partire dal 
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Novità tecniche perle scalate su ghiaccio 

L'arpione tubolare "Roseg" 
del Rag. Bombardieri 

Il vicepresidente della Sezione val
telllnese del C.A.I., rag. Bombardieri, 
che ha legalo il proprio nome alle più 
difficili scalate del gruppo del Ber-
nina, dopo numerose esperienze prati
che ha brevettata un nuovo " chiodo " 
che sostituirà tutti i tipi esistenti in 
commercio per la sicurezza assoluta 
e per la rapidità d'impiego che esso 
può avere nell'impiego sui ghiacciai. 

Sono noti gli inconvenienti degli at-
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